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Padova, 8 stk4m<brt* 
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DobbUmo difldirci r - 0 meglio deb
biamo rilìHM !« pwol», chfl inoi sVe-
T&mo scritto riguardo alla pace cela-
brsta fra » Cbill ed II P«rù; sd è il 
Dìrim cha ci òl]bHg& 8 qufllta ritiraci 
dlsguatoilisims. ' 

^ D3po il lelflgranìma — èhé annun
c i a i coma ImmEnente là itIpnlsxton« 
dal trattato di p«Qe Irà le due repub^ 
bllchè del Pabifleo-i-^ ì\Mly Tetegrdph 
era oidto addirittura con gì! arttcoil 
principali dei trattato micdaiimo. \',\ 

Infatti, dlcava li Daily TelegrdpKW 
iPaiCi, <;on l'artiopio Mcendo del patto 

flrmUQ a tìmfi i! Impegna a coine-
gna r f f r ch i 1 i due BBonltor» mnho 
Capasi,AtaìiualpaB tutta rertìgllaria 
dai Gallftoì s'impegna fpure a dlsttug-
gsre le fortìficasloni del Callao, & non 
aumemare. la lua fiotta per 30 anni « 
a non ricostruire lé fortìflcazionl del 
G a l l i o . • ' ' ' ^''•'•' 

A tfiwlal dflll'arUcoIo tnxoH^Perfi 
rlmbprMiÀid Chili tolta le ijpeia di 
guerra dopo il regolamento del conti. 

Goll'trtlcolo quinto' il Ghiri sr impa-
gna a pagarela metà dal debito del 
Paia all'altero F'^t 'cài titoli àì^no 

Ineile-manì dal portatori 'aéteìr}, prltna 
dilla IdlchiarazlOse di guorrai al corio 
quotato: a (luati' è^ooi'alla Borsa di 

Ora, il Diritto, coU una Cotìrélia --
che ha 'tutta l'aria d'eiaéra'tisMia d^l 

trarre un preatlto e con questo proto 
guìrO le Impresa di guerra. 

Dunque ; altro fihe paoeff 
11 dliieoirlfo deìisi BojBln». 

A Londra, il Parlameitlo a ' i chiuso 
par le yàcanzr, e, in tale oofiasione vi 
fu. prcnonoiato II coniuato discorso 
delia Regina. 

Qu<9So [0 dice II teiiìgrafo, aggiun
gendo un msgro risstunto del discórso 
medesimo. 

• 

Tuttavia •— attendendo di siporne 
.qualche coia di p'ù — <iì sembra di 
poter argomentare sin d'ora ciis la Re-
g'na d'Inghilterra culla dichiarò, nella 
sua periata, che già non fosse cono 

t s RfglnSj del resto, ccÈ^nuaaspe' 
rare — (n grada dell'accordo dell'Ea-
r epa — e noi continuiamo fa sparare 
eoD lèi. 

t a paciOcazione dell'Afganistan -^ 
con le vittòrie di Sir Roberta •— è d:-
venufa quasi cosa sicura -« sa gr In
digeni di quella terrsjnon si decidono 
ad uria lotta mortale e senza quar
tiere. 

In Africa Siamo allo staiu quo: tut« 
tavia non e' ò mala - traona che per 
il pMu dei Basutoi - OD popolo di 
Qerissimi selvaggi. 
' Finalmente S. M. - ringraziando Id

dio dei prosperi raccolti • ha nna pa-

: 

svolgendo n<|i mondo politico. 
La aaicurgzioni pacifiche dei governi 

stranieri, rappresentano la nota sine qua 
non di tutti i discorsi reali e messaggi 
pràsidenziftlt, finchà proprio non s'tbbi» 
tidfto da tutti il rombo del cannone di 
guerra. Noif però, ci auguriamo che le 
dìcbìèrBzfonì di S. Bf. Britannica sitn} 
infettameli te lìnaeroV sebbene la cu-

sciulo, 0 cha, non si potesse facilmente j *:ola di compianto per l'inleilcissima Ir-
dednrro dai fatt<, che si sono andati 

E perchè la SovHna del Regno Unito 
non toccò della riforme da introdursi 
- come ima imprescrittibile necessità -
n«il' isola, dove si vanno formando tanti 
nemici al governo di Londra ? 

e dei popolaccio I Noa sì acan-
dglezzìno se metiiamo anoHe il 

• - r 

popolaccio. Chi non ' sì è elevato 
dì tanto nell'educazione intellet-
tuals da imparare a sorivere il 
suo nome 0 da rilevare i nu
meri della firma del lotto e tut
tavia crede dì avere il diritto 

^ 

dì urlare per le piasze ì viva 
al formaggio universale, ; per 
noi è e resterà sempre popolao-
oio. Del significato della parola 
popolo abbiamo uti'idea più alta 
dei nostri avversarìi. Dattò que-

-, ' ' i l ' * , ' • • , -

sto, per non lasciar luogo a4 e-

Ufla volta degli spettacoli di 
questo gen^e s'incaricava T1 . 
K. Oommissàrio di polizia. 

Quando venne in Italia Fran^ 
^ 

Cesco Giuseppe, un suUodato L 
R. Commissario aveva raecolio 
dintorno a s3, alla Stazione di 
Padova, una sessantina di indi
vidui incaricati di dargli il ben
venuto. 

Probabilmente rassomigliava-' 
no di molto a molti altri indi
vìdui cba fanno popolosi i co-
mizii del formaggio universale. 

. Al seguale dato dall' I. E . il 

ì i 

quivocì, torniamo al siatema di 1 capo della comitiva intuona; Sii 

I G U ! 

• !± . l^r . , ! ! l , ! " fL '? ! ! !?°± DELLA POLlTICÂ  ITALIANA vuaque 'all' orizzonta, non , promettano 
thntd'MeBcio ài pace' i dì trsnquil-
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Che le potenze indìcaroBo alla Porta 
1̂  mèzzo migliore per rjiolvera I« ^uo• 

.stÌQni' dei Montenegro, ^alla Greofa • 
delie riforma in Armenia, ara cosa vac* 

4 : _ 
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Anche Treviso av rà il Comi-
zìo pel sulfraggio oniyersale. Se 
ò'e un teatro ampio tanto dà 
contenere^ tu t to ; ì} popolo, il m 

chià ; eift òlie la* grattosa Regina a- nolio.o e il popolacoìo, cbe vor rà 
v^jbba.dovuto ^mànm sarebbe f t i i ò & o r r e r e . niente di meglio; rion 
quésto piuitostoìaa tal aodo di r i s o - } ' , . . . ' „ . ,, ^ ^ i± li a -, 
lUEione tornava'possibile, con le con- « 'arnschwfà d^eBSdi-e scottati dal 

iQiDìil<ro.digH^IB(dri ^ 6 ySetfoYW"'malato d'OrionW 
dizioni disperata, in icni si trova il gran 

lijiamo gììi riportala — dichiara chi l^' 
potizìa del gldrnile lÉlitlàsa '• * nhn^ia-' 
\f6bb6 aijtro che m pio desidèrio K 

D'altra parte c'è ohi afferma che igll 
iannunoi di pftiSi hoó saraBbift ^i^' uè 
jpiù, né meno — oha' vooi Éàesse in 

irò dai Chili per mezzo (Ìis*SuoÌ i^ 
Jgentl'ln-EuropSi affine di -"*"^ '~-

V ," ' ^ • 

con' 

ilìTiKrr'• ^ . ^ 
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PPflNDÌCE (28) 
del &iorfiale'di Pàdovk 

£ gli apparecchi di guerrr, e le note 
diplomatiche cha si rinnovano^ a^l*e* 
terna faccenda della dimostrazione, pâ -̂  
lésano' all'èvidoDKa^che ì mezzi, proposti 
alla Tu-chia'i-par rattoppare gli sbren
doli del suo manto d'Imperatrice — 
non sono troppo'efficaci, uè troppo at
tuabili»- .. ' .<•• .• i-..̂ •»̂ '»̂ >̂ -'"̂  
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ROMANZO 

MISS MULOCH . 

ra stato avvezzo:^dft'.tanto tèmpo a 
Beato, rispetto unlToraale, che la poa-
ibilità del contrario lo pungeva, con 
n Bontimento novo,-e doìoroaiBsimo, 

iiJovè alzar pili volto gli occhi a quel 
ialo tranquillo, che acquietava ogni 
flannp iportalo,' ;6:Timpiooiolìvk ógni 
ra terrena, prima di aver la forza 
tirare li oorddne del sonoro OamV 

mellp del Palazzo Oruxam. - ̂  
- Sono asciti da pranzo, m'immat^' 
ao?_- disa'egli.al servitore nell'éa-
^^{ - ? 1% salotto. la, padrona ?tPos. 
vodèrla? - E stayn per inoltrarsi 
chinalnaoate, quando, l'uomo aprì 

uscio dello, scrittoio, una piccola 
oza attigua,. \n oui facevano ea-
ir chiunque^ clq̂ ,̂ ol)iî unqHe teniàse 
r afiiarl e non fosse creduto degno 
essere ammesso In famìglia. 
- Signore, ha dett9 la padrona che 
andò arrivava, la facessi paswr^ 

- Benissimo, dite^ oh^ l'aspetto. 
Era cosa triviale; ma 11 signor Qar-
U ne f̂  punto più di queUo ohe 
reb^a gradita riconoscere. Era la 
n»; fhe tadiòava da qual parte sof-
se il vento, ed acèrbo è'mordotttè 
ebbe potuto riuscir quel vento, a 

t -^ 

liii«chO;.exa vecchio. Oh perchè non 
avrolibe egli potuto s&^ndere in.^pace 
nelia'tomba? ,; >? , 

Moiti padri danno scredito ai loro, 
fi^li,, cioè esteriormente ; perocché, 
per- chi giudica rettamente, nessun.; 
figlio dovrebbe esser disprezzato per 
le colpe di un genitore; ma, non-
si piUÒ dire l'opposto. È cosa molto 
più; triste per un .padra il soffrire 
per le colpo di un figlio, speciaJiT 
miente perchè rade volte egli è 
giudicato del tutto irresponsabile di; 
quelle. . „ , 

n signor Garland per la seconda 
volta chiese a sé atesso con amarezza, 
come sapeva avrebbe,fatto il mondo, 
(a in molti casi con ragione), se egli 
stesso non avesse, qualche colpa dì 
quest'ombra nera caduta sulla sua 
Vecchiaì̂ . 

Sedè accasciato nel gran seggiolone, 
dal quale per tanti anni l'antico sl-
•ghor Orux aveva amministrato la giu
stizia, ed n signor darlan^d, che an
che esso era un magistrato di cam
pagna, era Stato chiamato talvolta ad 
assisterlo in qualche caso dìffleile di' 
' trasgroBsione al divieto di caccia, es
sendo queste lé più comuni trasgròs-
'Slonì rurali e quasi le sole che av
venissero ad \ Immeridge, E 11 si ri
cordava dòli* ultima e del come l'a
veva! giùéìéala;̂  non troppo severa
mente, grazia a Dio I Egli allora non 
avrebbe mai pensato che ì suoi vicini 
avreìbbèro potuto apporre il medesimo 
gene^ di colpa alla sua caaa imma
colata 6 almeno accanto a quella. 
• Dopo averlo fòtto aspettare molti 
minuti, ed anche questa era una no
vità, e 10 notava con molta pena, 
apparve la signora Orux. Ella era 

sòie, ó bagnati dalla pioggia. Se 
l'ampio teatro non esistesse,,)! 
Comìsiq si terrà in piazza. L'oc. 
Bertani scrive ohe sì faccia così 
G. cosi W à fette.. ' ' \:''' 

Singolare sistema; c|ie hanno 
insugura tovdn Italia i sedicenti 
amici del pòpolo, del popolino 

ancora veatita da-pranzo, e ìa VÌQ^ -
chezza della sua acconciatura le daira 
una specie di dignità di occasione, 
come spesso accade. La buona donuay-
debole e grassa, era una di quelle 
che- prenctouo molto coraggio dalle 
proprie vesti. Mentre essa si chiU'* 
deva dietro l'uscio e si fermava in 
me^zo alla stanza» ' in: mezzo ad' un 
fruscio di seta,. fece ogni sformo. per 
darsi un aspetto maestoso, superiore 
e Al comando?: ma non vi riusci. Il: 
parroco^ nella sua veste logora, pe
rocché s'era dimenticato di cambiar
la, era fra ì due sen^a, alcun dubbio 
il più padrone dì sé. Egìx s'alzò, si 
inchinò^ ma non le porse la mano, 
né ella a lui. Kondimeno toccava a 

h r • • ^ . 

lui ad entrare in argomento. ••-.:,-
~- Ella mi mandòla chiamare, si

gnora, per discorrermi su un argo
mento che non nominò, ma che in
dovino facilmente, da una lettera che 
scrìsse sua figlia alla mia n^ora. 

— Beatrice ha scritto? Oh povera 
ine 1 ma come devo, farà con quella 
figliuola 1 - esclamò la madre con un 
"accento convulso - Ma il signor Oar-
land non si dette per inteso di quella 
esclamazione. .xj 

— Egli è di mia nuora, non è ve
ro, che ella desideia parlarmi? . . 
" . -riDi leij di lei? Oh signor Garland, 
ina come mài ha ella potuto faro una 
coaa^ simile ? Ella un sacerdote. ,4plla 
chiesa inglese, e un gentiluomo tanta 
accreditato Jn'tutta la contea ? t o dico 
il yoro, ne provai tale 8C(»!sa; ne taX 
tanto scandalizzata, oh' io non pptj^va 
credere al miei orecchi, quando la 
signora Jpnes me lo disse. 

— E che cosa le disse? "Vupl ella 
ripetermi la storia precìsa, perchè io 

riscaldamento artificiale di cui 
hanno assunto l'impresa i.tìer-
tani, i Cavallotti, i Bovio, i 
Mario ed altri minori. ;: 

Nessuno fiata in Italia so 
• ^ 

gì'Impresarii non meltoi^o fqiori 
il cartellone. La commedia non 
si recita so non vengano a met
terla su i dieci 0 dodici indi-
vi dui ai quali soli è dovuto se 
di tan,tf? in tanto i giornali re
pubblicani^ travestiti per ora da 
mpnarchici; 'possono stampare ì 
telegrammi particoìari annun-
x i^ t i r esito felioisBÌmo della 

- . • ^ . - > 

redita; £) calato il sipario e 
spenti i lumi, il popolo ride 
della miseria della messa in 
sqena, il popolino : ohiacchera 
sugli incidenti, il popolaosìò rifa 
il conto dei quatlrini'o dei bic
chieri di vi^ò guadagnati à gri
dare i viva e \ morte, ^ 

]^uUi, sUf tutti ^'accordo, vivaf 
vivUf viva ^arinandoooÓooì^\\ 

No, No, Urla r i . R.; «o,i^a-
rinandOf Francesco Giuseppe. 

Cassa V orla che sapia nii; i] 
ive iantine ^ta s..,.i famegiai 
Su puitif su un^aliiro scosso:, e 
pù andemo a heverli tutti: su 
• * / . . - , - . . ' ' ( ' • - • 

piiiti viva Francesco' Gitisep' 
peeeeeeyyivaaf^aaìll \ ' , ,̂  
^ Chi poteva pigliare per opìjj 
niòne del popolo quella espressa 
dalle ^rìda dei j i i p t ì d a i r i R.; 
Imp^ssrjp di speittacollt., ^ / ', 

1 Bovio, i; Cavallotti, i Bor-
tanì, iiMarid sono pèrsone Vi-
spéttabilissitìie', fior di patriptti 
e di scienziati, sono uomini con-
vinti dei loro prìncipii, ma il 
flifttema della politica Spettacolosa 
che Vanno pdrtaudo in girò per 
le icittà italiane non raesomìglia 
un pò troppo a quello degli l. R.? 

* ' 
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Iodica èe è vera, o almeno fin dove 
è vera. 

Ma le precisione e l'esattezza nel 
parlare non erano doti della signora 
Grùx, specialmente poi quando si trò-. 
vava evidentemente confusa e turbata 
•come ora. 

»• Una fanciulla cosi bella, una 
fanciulla'dl apparenza tanto modesta! 
Io non 1' avrei mal potuto credere. 
Ed efia se la tien seco, e là oonduòe 
anche qui eia mette insieme colle mie 
figliuole I Signor Garland, mi meravi
glio di lei. Ella dovrebbe vergognarsi. 

—T Signora, —.risposecon mesta e 
commovente' umiltà. ' 

- Mi vergogno infatti, ma non di 
quello ohe élla crede. Mi vergogno di 
non avej;e avuto il coraggio di mani- ' 
Testarle tutte le tristi circostanze del 
matrimonio di mio figlio, lasciando poi 
giutlioe lei sulla convenienza della no
stra relaziono che ella pareva tanto 
desiderare. Non già perchè io idùbi-
tassi della mia nuora, o credessi ohe 
la compagnia di lei potesse nuo
cere alle sue figlìeV ma perchè sa
rebbe stato necessario aver gli occhi 
bene aperti da un lato e dall' altro, 
prima d̂i permettere ohe facesse' co
noscenza od amicizie. Signora Orux, 
ebbi tok-to; Le domando perdonò. 

Là signora si senti disarmata, non 
poteya esser, altrimenti in faccia a 
tanto gentil dignità. SUA prese un 
aspetto afilitto e rispose quasi con 
accento di scusa: 

T- Orbene, sa questo puhto, signor 
Garland, fr vero ohe ella ci oonosce 
poco; ma almeno la nostra, condi
zione in società non è dubbia. Ma è 
cosa • affatto diversa ^ per la signora 
Keith Garland, ohe, a quanto intendo, 

,.' f.',. ( - ' h - , I 
. . ; . 
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era una serva dì campagna in qual
che cascina del 'vióìnàto, dove suo 
figlio sì rftcaya.ift^far visita, dova, 
come é abitudine di questa gente, 
ella lo adescò col suo bel visino, e con 
la sua astuzia seppe chiapparlo e'far- • 
sene-un marito.' 
' — Un "momento, - disse il signor 
Garland.. - Ella non lo: cfhiappò. L'er
rore tìi di mio figlio al pari che suo'. 
Egli sì sentì obbligato " nel suo onoro ; 
a sposarla, 

la vita giornaliera della mia nuora 
parla abbastanza da sé per dire quello 
che ella ora sia. Tanto semplice ed 
umile, tanto buona e schietta, che ip 
ho quasi dimenticato ohe ella sia sta
ta.... " .:.̂  , • . ,• 
•' La fise morì sulle labbra del par-, 
rocoj perchè la crudele verità non 
èra mai stata da lui espressa con pa
rola fino ad oggi. 

È — Elia non solo è stata, mi affligga 
I il doverlo dire, una povera serva i-

Oomel Bontà di DìoI Signor Ignorante, ma mìo figlio la sedusse 

.\ 

Garland.. Nò» vorrebbe mica farmi 
credere.... - si fermò spaventata. 

il vecchio arrossì con dolore, con 
spasimo. Si avvide subito che, offeso 
nel suo sentimento di giustìzia, aveva 
detto più di quanto la signora Orux 
sapesse, la, peggiore, la più trista cir* 
costanza in„confronto alla quale l'es
ser ; stata Carlotta una serva, pare-
vagU cosa da poco - tanto da poco^ 
che.egli aveva creduto naturale ohe 
la signora Orux sapesse tutta la sto^ 
ria, e,9he in i^eguitp a ciò'aresse pre^ 
so quella decisione yìplenta e quasi, 
insultante. In quel punto si inter
ruppe pentito, ma: ;Ormai. era troppo 
tardi, E poi, non era egli venuto con 
la férma intenzione di spiegarsi e dì 
affrontare, tutta, la, verità?;;Di ohe 
dunque temeva? ,|., ^ , u ,^y ) ^ 

—;^ignora, io non ho, la minima 
intenzione di Inganu^r^. pome ma
dre di famiglia ella ha diritto a saper 
tutt^ e son venuto apposta per dirle 
tutto, L* avrei fatto molto prima, sol
tanto credei che le ciarle d'Imme
ridge le ay<^iero ^i^ fatto noto quello 
òhe a me è tanto grave di raccon
tare ad una persona estranea. Pure 
non dovrebbe essermi grave, poiché 

€ 

prima di sposarla. 
— Cornei - esclamò la signora ri

traendosi con non dissimulato orrore. 
- Ed ella fu tanto malcauto, tanto 
Insano da lasciargliela sposare? 

— Signora, - disse U parroco, fa-* 
cèudp f̂ nch* esso Un passo indietro -̂  
iò^ iK̂ n sono responsabile di questo 
mat^^i^onio, perché,,non lo.seppi che 
a cose fatte. Ma V unico motivo ohe 
mi Indusse ni perdono verso mio % 
glìOf fu l'ayerla egli sposata. '' 

La signora Orux lo guar^dò con la 
più ingenua sorprèsa, - Non ho mai 
inteso una cosa.siòaile- Cioè, son coso 
che pur troppo accadono ogni giorno. 
Nói madri sappiamo che accadono. 
Son cose dolorose, molto dolorose; 
ma non possiamo far altro che chiu
derai un occhio, e sperare che I no
stri poveri ragazzi col.tempo impa
rino' ad emendarsi. Ma veder le còse 

• I ^ 

sotto questo aspetto, fare come ella 
ha fatto, io l e dichiaro, signor Gar
land, mi sembra vera pazzia. Ma che 
deve dire II mondo di lei? 

-—IO non mi sono mai fatto tale 
domanda* 

E non turba un pò l a loro co- : 
sciei^za d i uomini onesti e d i 

, - ^ 

patriòttì il dubbio ohe uùk f&rW] 
della folla che li,applaude sia 
della razza medesima- di quella 
ohe plaudiva al rappresontànte 
del paterno regime?*ohò i viva 
e 1. morte siano comperati oggi 
e forse a più caro prezzo di 
qiiello che si dovessero pagare 
i bìva Ferdinando ì ' 

So davvero un popolo sente 
bisogno di muovere qualche cosa 
nelle sue condizioni pblìtiche/in 
ben altri modi e con beri altra 
spontaneità lo manifesta da quel-. 
la dei comizi, intimati dà dieci 
individui in tutta Italia. 

È ridicolo Tuivito ai mode- ^ 
rati di prender parte allo spet
tacolo. 11 fatto solo^della impos-
sibiliti di far muovere alcuno. 
se non si portalo Isullà scena i 
dièci impresarii principali, basta 
per noiift persuadbrdi che non 
varrebbe la presenta di alcuno 
pel nostro partito, se non a &r 
credere alla serietà d'una com-
médiola, che dì serietà àOQ 
ha punto. 

Siamo sicuri che anche a Tré-
viso 11 partito nostro criaderà 
quello òhe nói crediamo, ò la-
,e3Ì6rà soli in palco gli jmpre-
sarij in platea i plaudenti. 
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Le LI. IHi. dèinocratÌGhe 

Parlando dell'arrtro ft Eonaà det 
mislitri, U eorrlspondextté ̂ d«l Roma 
dì N»poU iicrive : 

« Non lono Eŝ aneati I riooTlmenU 
di rito ai signori Eolnistrl ad il mô ' 
vlEJftlito del ff. di Biadaoo, del Pr« • 
fatto, del QT.sstore, d?i ssgretarl ge
nerali, det direttori generali ed ai^be 
di amì«i è stato lucessaate. » 

A propoaitc, ne pla^e riprodurre 
qgRnto fiwlTSTa H 1§, agosto 1877 
V onorerola Ji|^^;^n8tì# «til Cirino.-

« Buere ò̂ .̂ ssn-t'jìî em è ìin motto 
«euttorlo di t ' ^ b . ^ i n aerti monieiitl 
stcrlel viene 11 «pogiro a'popoli, U 
B»pcgiro MH «mitù. il fenomeno 
più splcflsto di qttsatl htintl serTiU ò 
«ai te n«gU «al e adalaElone » ab
bassamento Tolontario negli altri. 
QBsTidò fèggo iÈ»rte fliè? di oarrozEe, 
e-cetti «Ed«?3^^1Ì9.Stazioni, e ban-
oliBtU e Diuaich* o battimani e indi* 
riKtdrgknrzEstr» ireddo, • t fliil 
pleberdellà 7snità Boddisfatts, aico in 
m«: seiti gli unle gli altri;'èoìstorò 
retrcQed<}no alla itfllTsmU, non hanno 
dignità, ed è pltatraElo.qTtp^ndo par
lano di libertà e fisno i prògresslst!, 
t cz l l deiiioflrfttiàl. Lìs: «ervltù non 
tiene imprcT-Tisa. È preparata della 
oorinz!one. Effetto nect»8*rlo di queĵ t» 
è, reaslone e «ei^i^i, «otto, tìlw^"^ 
forma, regia p demagog^oà. Se ducctué 
<a sóno»fll qaelU ebo »' móstratìo in
quieti di questi primi fenomeni dell» 
corrazlone italiana,, non è eolo per 
moralità, ma è ancora per patrio-
tiemo. » 

Oeil '*priY6Tâ  V ottt Ba Saflotis,̂  at • 
tialaniinii^tJrodeUapnbbliaiUtrmKione. 
DUgraziatsmenU lo M* parole, in 

. tre anpl, noii liftnao pìOito emesso di,. 
freMbewà 8d"itt«alUÌl Tî ti'̂ iiUro; -

rftt!, palpitanti, cogli oachi fuori dalli 
testi, reipirando U vizio davanii a qual» 
ohe moitri d'InUnU*. 

Una floolfltà poà torse vivere la tali 
coadlKÌoni? In ogni QBIO giova oonve-
nlre oh'essa oi vivrebbe malissimo 
d'una vita tanto laida e tanto ignomi-
nJoaa. Tatto dò, che non è derivato 
dalla scìmmia, non avrebbe che ad emi
grare. • 

-npxflOHT 

I l Tlagglo doli'Imperatoro 
d'Austria 

:\ 
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Da, qualche ternpo ĵR Captale di.F^J* 
ci'à è' div^uia, ai può dire, il moudez-
zsio^tta^Statepa'^^^ilp^e^ torni lei 
cUo ctiljmarB ooatal nome le'òicéne 
e vergognosissime ^pp_l)bUcB5ìò|ii, che 
vedono la lu!e a Parigi.. ;, . ^,: 

SCCodasto trìstiHÌmo'argomento il 
Consn\utionnel coaliene un articolo, dei 
quale noi traduciamo il brano seguente: 

« Hai --.n,emmenfl,al tempo dei era-, 
puloni Chaumetto ' ed _ inp ÌTÌ — sì 
vide ih Frsndtó'una IeUe?àtóÌ'a"cMì 1»-
decente, cosi triviale e-cosl Jmbesliàliia; 

Per sopràmmersaiq, -• i l ' eìnlsmo si 
spande d'cgni parte — i giornali d'ogni 
colore sono pieni d'attacchi violenti 
contro la slronUieMa ed il pullulare 
della cancgUa d'ambo i generi sovra il 
selciato. Il vilrìolo corre le vie ~ ESSO 
è più comune e più abbondante dell'ac
qua deU'insfflstoio mnnìcipale; 

Gambetta aveva-i aimunsiato, giorni 
addietro, .ai^^sùoj uditorio favorito di 
commessi viaggiatori, l'època delle dif-
ficoUài Egli doveva annunciare piuttosto 
Vepooa dallaosceniià Delreslobisognai 
dire che siò non allontana punto le dll-
ficolià; conia neppure le rendo msùo 
disgustose,- • • • '-•-••'-- •' ••'••'̂ '; =• 

Noi ricordavamo• ieri 'che ili?rìmò^ 
Napoleone laceva fucilare immediata-
menlé'• qiiéS'Vigliicobi, che cómunìci'-
vano allò'stranièro i sé greti del mini
stero denii'guerra'^-bra aggiangiamo 
che lo stasso Imperatore faceva* chiu
dere s'Charentóh ' il 'fMfeht*' màrctièié 
di Sade,^che '• sarebbs assai; felice ed 
orgoglioso di'vivere ai 'tfhipì nòstri. ' 

Come se-ló ebtìtend'ércfabirii! Cóme' 
il suo-ritratto iaì'flbbe'Ticiercato'I'VMù-
duto miigBificamentBl^Gomè gii si in-' 
nalaei'ibbèrò delle toué, p!tìlt'OBtò̂  chi 
a Pascai^ b a Papio, non mancatìdo gÙ 
oratori;per celebrarne le gestal '" 

Scii^^ra "v noìì'OuBBtd sècolo K»; Co
minciato splenàid'atòinte con una coorte 
di erojfj dV'i;enil:Ìmménii nella poesia, 
nelle scleizse'neiìe a^U./; 

Desm'UpM-tijiò finisce con if̂  
«oda df Wéìee. Mai riuscì così a prppó 

Ieri mattina l* Imperatore d'Austria 
lasciava Cracovia per proseguire li suo 
viaggio. I giornali austriaci ci portano 
lunghe descrizioni delle feste «ntuiia-
sUche che 1 polacchi focero'aU* Impera
tore dorante il suo soggiorno in Cra
covia.^ 

Uba delie più cirattcriitiche fu. la 
fista dei militari e le nosse del conta-

| U I 

dini. A renderla' più splendida e pia 
appariscenti vi contribuirono QOl;loro 
ingegno tre deì|pÌù,rinomati pittori po
lacchi. E in fatti la fasta rmàci tafeda 
luperaile le mìgtiorf aspettative ;d6Ì)a 
popolazione. 
. La piasBs, le finestre e i tetti dette 

éaie erano letteralmente coperti da una 
^ónumereypla massi dì popolo/, la'liide, 
et^trica ìilumìnava a giorno là piazza' 
delta festa. Ali'in'cdminciara del cor-

-^ - I -

tiggio, la banda musical^ intuonò l'iono 
imperlale, e allo ifllare del simbolico 
cor te&è Sentiva, l ' I n o ' pòp^ m 
Cracovia.'!; .^Ì:- V. . M-

'4p;^qssimandosi, alla residenza, ì 
gruppi sì posero ,^0' ordino al suono 
dell'ioòq,nazionale, indi, saltando inni 
popolari,- si òbrfe'ggìS'iif^tDosse salu-' 
taqdo l^Jmperattìre,^ohi' »8^i9te¥a allV 
sua finestra..hr,coppie.degìijspoai.easrj 
guìcono una danza cracoviana a orc-
rupperd m avvita all' Impiratore, ci\i 
Hsjio^V&^^'éììi d Ì lM*^f t ^ÒÌ)O\Ò: Ai 
corteggio dei miatUori seguiva un carro 
fea'liĵ q, che Jiipijpleggi^va^ leguifii « 
fruita, e sulla fronte portava la -iniziali 
deU' Impiraidre. , , . , ,,^,v,TT - - v 

Seguivano indi viari gruppi, ogbuno 
def qfilll Salutava 'l'TmHraiòVe"itìe,=ll]f 
tiniforiii9\da; jpoionne[io cdegli ql&hiijsu-: 
Va.al bslcóno e ricambiava it laluio a; 

*6gni'gruppo,',Incdmincìò poi Io apósf-
lìzló campeslre-r«'GìVea 4o fldàniiairà-
cav^allo, àome in una caécia selvaggi», 
tra* grida di evviva, a corsa priclpitOfì 
ss,'passarono dinanzi all'Imperatore. ^ 
! Hisucnarono indi ì concenti di ur a 

!jàW'contadiiìesea-' di fiahlFe con-' 

l iéòhao le eifre In ]^|irt« «ffleiilt 
ohi é}iio iUia pubblleati, la popola-
sioni di 3é Stati dell'Unione 8it«li^i 
di 48,4&6.000 abitanti, oosl rli^aitlti : 

Siati .r. Popolaxiqne AUmctìfo 
NHova Ingliat. 4,028,534 16 OiO 
SUtldeiOentìo 13,612.931 18 » 
Stati del Sud' 17,692,331 28 » 
Stati dell'Ovest 11.841,614 38 » 
Stati delPaoifleo 1,381,691 7^ > 

Nel 1870 la popolazione era di eiroa 
38 milioni. Snl Ì0 milioni d'aumento, 

I quattro appartenevano agli Stati del 
S«a, ecsloehè la media dell'aooreael-
mento sarebbe più forte in questi 
Stati (28 p. OiO) ehi nel!' insieme de
gli Stati del Nord (27 p. OiO). 

Nulia può legitUmare, a dira della 
Tribune,'Viit media eosl elevata per 
r aeores9imento dolla popolazione del 
Sid, maneahclo un movlmeiito note» 
voledl emigrasloBe verso qa,e8tt Stali. 
I giornali demooràtiòl sòsteùgòno. In
vece, ohe il censimento è stato fatto 
fedelmente, n a ehs ti punto di com
parazione^ la cifra della popolazioni 
4«l Sud nel 1870, è Inesatts, e i ' in-
illsua che delle frqi!ti earebbaro state 
ooiamesBe allora dai fanzionarl repub-
blleanl per restringere la ì^app^eson-
<^nzai degli Stati merldioQKU'%1 Oan-
gresio. 

' S i 4t{al lato è la verità ? Eeoo ,ia 
gest ione «he non è faolle risolvere. 

CattoHco ed I saoi collegh! facendo loro 
l'insulto cui era fatto segno i l aduaa-
rono per trovar» U modo di dargli 
un'ampia testimonlansa di stima-i per 
provvedale, in pari timpo, perotìfnon 
li rinnovassero gli iitàcchl dell* Osser-
(oro né verso U-parroco di S. tomsso 
nò verso altri del suol ooUighi. L'adu
nanza ;d«iiberò di ìaviare al parroco 
stesso una lettera firmata da tu\U i par
roci milsnesi, meno duo: lettera in lul, 

S NOTISI! T A M a 

Dazlg fConsumo ti Paclî Va. 
— Ci consta pos i t ìvamento dici 
- in Beguito allo trattative della 
ragprosQfìtauza ìpauaioipale a Ro
ma - il Ministro ridusae l 'au-

se'siamo bane infjrmaii, si esprime il I . , , , , . 
{ yg^gj. I raento del oanoàe daziarip a desiderio del, clero milanese di 

.cessare utia buona voìla un giornalac-
ole come qusliol Possiamo aggiungere 
che mcs'gaor Eossi, vicario generale, 
ha fatto piena adesione ai deliberato 
dei parroci. {Corriere della sera) 

',;^ i£i 

mwmM mnìsm 
- i \- y^ -

lire dieoimila, 
WL Sflaoln anag lBi ra lo M g i n -

nnfii ioa, — Sappiamo ohe il dottor 
Qioi'aiini Qrsolalo In seguiti alla sua 
nomina di notaio a Oaneo avendo do
vuto cesssra di formar parta del Ooa-
i^iglio Direttivo della R. Sauol& Ma-

( • ^ 
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ROMA, 7. — " l^mtio ' vobis gauiiuìti, 
mrtj;H«m....1a'ÈcmaiiB8ione*'tìéi pub
blici spettacoli inearicata per l'ordina-
.n^etito delle lesta dà celebrarsi pw la 
commemorazione del decio^o ajnjDìverr 
uno, del"20^settembre^," \\\ fiq^imenie 
stabilito-" una' 'specie di proifrararaa coa-

':'d'-ùvs.ta in olòdal pittóre signor Aurelio 
T.rateili. f -

j ^ ^ iL . > 
j • ^ • ' • 

., Di Giunta municipalsi Jn grjia Irsne 
'oblia kibriir (iivlii- e m t e n l a i (iplie saibriià éim e'mpVesentanze 
mi^tari partirà- dal Pilatto- Seuatpritì' 
pjr̂  recarsi; al Pa||lheon ad alla Pòrta 

:JPja'i a deporr^ corone «alla tomba, del 
, défuntòile e sulla, iap'de dei cadmi in., 
quella' merWorabilo giornata, -. , 

4e tttip'ptì dillk'gùatìifgion '̂diRòmit' 
séaglippate ,dai. Qairìnjla .iQogt̂  .la via 

FRANCIA, 6. — Leggiamo na! Qrani 
Journal'. Il gabinetto decisamente è di
viso: da una parto Gazot e Constans 
che stanno per la rigorosa esecuzione 
dei decreti; datPaltra, A partito della 
mo^eriziono rappresenti io dal, presi
dente dei Consìglio e h maggioranza 
del suoi coileghi. Constane vuoi man-
t|6nereja Pirola data a Tolosa; Gssot̂  
è ancòp. più formile, l'aria di,dare la: 
sua dlìcISBlonà sé la d'astra del mini-* 
stero non fa delie concessioai alla mi
noranza di stoiatra, - Crediamo sapere 
che un Cpnsigiìo'straordtofjrio sarà te-
noto mercoledì sotto ia pre|ì̂ î .euxa di 
fiìó'y, tornato apposta da Moht-soua-
yaùdrey^ e che vi saranno presa delle 
rìBoluiiont tali da dare egud» SQddlifi-
sione al partigiani delia Costituzione ed 
egli sm ci della (ibwtà. 
.RUSSIA, 6,-7 U a corrente a ;? i i ' 
Irobùrgo ssllò in aria la polveriera 
Ja.cliailérff-Coatenali, la pJù^impdnanti 
ìiell'impero. .Ignoti vi appiccarono ^1 
fuopo. Piî  4i!i8p ;pp%ai vi ]̂ aontì p|rso 
1?̂  vita, l'daini •ìuperano*'ùri milione 
di r u b i i i ^ f : ^ " ' • • i '-'•'' 
: tUaCHlAre —Da Rugusi B tele-

Due tftiltàtiVl fatti dagli Albanesi per' 
ii> incendiare Didoigno turonó stogati dai 

V egregio avviato Ferruccio S'i^rdna, 
R quella onorlflja carloa. 

I ss i r t i f o n ù s l e a l e . •— Nell'esamo 
tenuto 1 glcrnf 26 e 27 agosto par 11 
posto di Professore di Canto air^sU-
tuto, vliacì elfltto, eon pnnti 47 âu 
50, il profasipra Giovanni ConsoUì^iAi 
Bresola, ora maestro di Cappella in 
S. Qaadsnsio a Novara. ' 

Dai 13 eonoorrentl, se neionapre^, 
sentati all'esama io. ,.̂ , -, , . M!--, 
';̂ La O'JìsmlssiOna eakàiinatrlae erf 
dòmpdsta' ak prof. Oasara Domenìpatl 
di Milano, ftel, prof. Paool maestro 
di oanto al Liceo M.raello a del conto 
Piovane vice presldeits dell' IsU t̂uto, 
ed il loro rapporto non" potm la-
solare in dubbio |l OonsigÙo sulla 
«celta. ^_^^. .'̂ ' ."̂1 . . " 

11 pTcd, CocaoUni hatgi^,,nna fama 

alticla fiorita a ^rofimata ; a sieoo -
>^i -^m^- *^^^^t ó* d^^' -. a^re alta' 
mi aippartlan», «osi i|4 proBund il 
ptaeera di visltóra il lord soggiorno. 
Siile gnan^a Htpuftla pieelna, par-
fatala roiuta, deposi dna soaoriesimi 
fe*i|-- •-:•-

In vero la Dlraltrlèa non poteva 
ssegUera sito migUora di vUlegglatnra 
per la tme adasande ; k salmbrltA della 
poti clona, la InoantaroU prospettiva 
allietano l'animo, r l t ampranò l l io r^ , 
« danno il risultato di veder quatte 
fanolttllft tutte, tntta - nessunji aiolH • 
«a - piena dt salnto, di vigore. ,di 
gaiazaa. • •• •.,•, ' : *̂̂  

Tante grazie alla egregia plr^tti^oa 
delia aoriesa aeebgUenza. » ' 

, CleteBio •»• < « ^ * . - - ^ ^ Certo' Piid-. 
cagnelia Lìilgi, d ^ n l 76, terso le or^ 
4 pìom. d'ieri trovaudosi lungo lo svolto* 

-.^r>Sr,. 

. - l ^ i l 

- I 

glsirale-^lnnastloa, U Oonslglio del» 
l'AMooiazlo'ne Ieri; xìunitoai nominò p * * ' * strada i ^ sioudaoe In Borgo 

iHtagùo e pr»fl!!glmente igpino alla co
lonna .l/flMyttt(̂ ?̂*(Ì>venlvft i^Tsstito da 
una oarréltrtla ove trovivansl varU 
oontadlDi.te^aàdifjt Hpoi^it idoinl f«. 
r&ta lasero-contala noii gcĵ vd al l^raa-
òlo dastro.Vannà oondo'itb lUl'flapltala. 

Pnbblt irasi lpvJl . rrlX prof^siora 
AdoUo Piok.l^a pnbbllaa^o —- in edi
zione di.»ol|,M?j,a|empl^i^Ì da 4^ t r l -
bulrsl gratis durante il Congresso pB 
à^'^S^h^. Roiua^™ .uìi BBm f̂tPWioq-it : 
lét^tq.j inti^^IUto.:, P m ..LA RIFORMA. ; 
DE10J4 A'slrì INPA.NTIU IN ITALIA^ ll\ 
Oon|ien^ .«pa • pr̂ -f nalona ', vi». Legga 
snp^ÌMa etti aiarditó d'/infanzia 0 
P drgahlzisasioae d«i alardtot stessi st 

*? 

^ ^ 

• - ! H-^ 

H 1 ^ 
'^^r^nVi 1 . 5 

^ -

Hiza pascià notificò al Consigli^, ^o 

; . . ^ . . . T , ^rabbassi, e c^rca 40 o | r r i : r ' 4 cavalli 
con gli levitati alla «oyia^ piiaarono, 
avendo ad ogni lato tìal w r o >1 cor? 
teggio nuziale. 

munale di Dulaìgno chi la.ceisione di' 
Venti SJ^^^m^^re^nq9^aly^J^^laPia,ren^Uu^sio^ paese al*Montenegro ' a v M V 
deranno gir onori milHsri si pJsjsg'gib l;i^pg4UtrgÌoiilO'.'ia éàrr» - - ' i - <'-^ ""^• 
deltcbrieei^« "• ' 

t'inÌi«jro Corpo flei Vigili" in "grande 
fdivisa servirà di sfeortR;.'*!.cortei por-i 
tantìo le splendide baodiere donata alla 
espilale d'halia dslls' slira città Ron-̂  
sorèlle. ^^^ -̂- ^^'^'''•\ • '•-•'•/' ^'' 

l.^edfiK. dei-CimpicsogUp nel loro tra
dizionale costume, m?'̂ i<^ '̂va!e .fjrinaó' 
éoTona alla (jritna'tjarroi!!^»^ colje ban^^ 
diere dei 14.'ri{)ni di Roma. 

«)^n?aUr«98po8Ì4pneJa vista. Kel gln-
goodell ' anno venturo verrà in&agtt-

1 . 

- -i-

stabiliti, noli'arte musUale^a nol.8la,i^ ""'t"* al; paliJisoiiftli.orlBt^Uo dlKLoa-
mo aonrlnti oha,l^ititltia:bnpstpo npn 4r*i p i «eposlRiQnauiiJtprnaaioiHlé^ 
lMnaùgurazÌona,deJlaSeii^oUdl,^ e : ;ftaj.\?uòi5':?ì .; 
a con là norma •Je! pr'cf. Oons3l|nls !,,,0lM8flpsltòtì paf^ovani hanno d» is i^ 
i t a l ' ^os to , oontinnérAiion jjolo in; 8^1«pe,.poiohè;n«l 1881, avremo anshe 
qa^Hk, utile via In oui è K]à entrato. Uh-esposi sione nazlontla a Mìlaac-oi 

:fl»a; "sà'priS'.progredirà . ipn-rlsoltati" ,, »«»^Ì!i«Prife;p«ftfetté*isltìi«é'Jl.^ 
sèmpre più brinanti vèrso quella meta 
ahi sappiamo esaera un vivo deslde-

I' 

.s^ntsBz^ citta 
tatti. ' 

_ÌAV.>fl H J ^ s - •• ^ -^ 
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^'ESERCITO SVIZZERO 
t- ^ X ^ 

- I . • j 

^,;..Da.ua lavoro ,pi:bblicsto dal colo»-
netlo Feiss suU^organizKjxione^fmiiitare 
dalla ,Svi«ii?ra, eppare.cha-qualla Con
federazione possiede oggi un esercito 
di; 202,;477 uomini cosi, composto: 
il05,425 uomini di prima categorìa'com-
^presivi 4316 ufficiali, e: 97,084 dì 
[imdwher, compresivi,8B48 ufficiali.' 
',, II; fourml .d^^ Q^enèoe, commentiando 
.la jablìcazìone del:Felas, trova intè-
resssntissiml i ospitoli relativi al r e -
cEutemento dei soldati, ai tribuiieli'mi
litari, alla tessa d'esenzione ad alle pen
sioni. .̂ :-:-:- '•^^•''' "- ••• • 

Per. esauipio, ciò ohe riguarda il re
clutamento, noi scorgiamo chi sh iO 
reclute prese sul totale degli uomiDi 
lorniti dall'intera. Svizzera, ila propor
zione degU analfabeti' era di i,6 nel 
1879, - â  ' ohe ogni anno ìvli'iiressi i 
poso ragolarmanti diminuendo la pro
porziona delie recluse fisiosmenta atta 
al gerviiio militare. Qaèsta proporziona 
fu del e? par .cento nel i 1877, del 48 
per cento nel 187^, del 49 per cerilo 
nel 1879 a del J i3pi r cento nel ISSO. 
La- teris'^ divisione, quella; dì Bernlv 

•-.- ^ - T . ' 

: . ; i 

codesto'Psbianóemì,-
stichio. . . ,. 

Le Società dei Tlidu^i,' dei Valéram,' 
li :̂ sppr«9entAnz6^ officiali, le^'assoda-
.2io9i £l>Eaie.j(;c. sono, ataìejnyltata.a 
far pirte dfl c.irtao Golfo rispeltiTe, 
b?ndierè. ,,.,, 

,1 Muiei Capitolini ed il pslaazo dei 
Cesari s»i?anho in tjael g!ornO| aperti 
'ri pubbUaói Nella aeira poi ci ai pp--, 
melte^una aeHe di vsyi^ù dìvei;Mmen-. 
li,̂  quali ; il Corso fantasticamente illu-
min'Mo ds palloncini^.nu'iticolor^, gran 
festival ÉU'.Ia ^Piazìa dei ] Popolo e nel; 
Cirao Agonale, iUumìaazioneji.fl.lCjics,'' 
seo e'Foro Ramano a Iqco di Bengiia e 
còÌ3e3r.U nJUa^fdi n,elle prìocìpsili piwzst, 

Alle ore 0 dsìia sera i ooncsrti deìis, 
guardia di <;ittà e del corpo déìt T:!giU, 
"imitamenie ,alia fmfjra del primo, reg
gimento Barsaglieri dàljj) terrazza del 
Finclo eseguiranno la grande suooata 
tà Sr̂ cctff df Poria-Pia, qqmpQsizioui: 
del maestro BiililotU cqn accQmpagnaT 
mento ad interralli di colpi..,., dijcan-

Talt^ pqò ^ndsra,soggetto amodi&r 
cazióol, come ancora ritiansi che sa
ranno ci?iphinati, altri diTertimaatì f;a 
i qu.di ^naje^ta popol.are'nalio ore po
meridiane al Prati di CBSt̂ ilo con uaa 
regaia dei canottieri.del Tevere,;. r̂ ^ 

7.hii \ -^..u u:, jQajfmad'italia) 
, (NAPOU, 6,,̂ -t7 Dilla proclamazione 
oĵ ciaìe dei.cqnsìxUeri comunalirecun 

AUSTltlATU5ìe^EaiA,.e...-̂ ;T;fllftgrà-
tmo da Cracovia.6 Mltembre alla ATeMc 
•^reieJPrmP.''^- '•'•"' """'" " "'"' ' ' 

.^WCss^làì^sell desiarlo che" il 
,pf inaipB- ésdiiario tlKtRU3Bia 'si'fecaàs* 
"in |(}»jSL̂ (a:;-Be;!:iialutarYÌ jymperaiera 
d'AjUJiri-; Il Principe ereditario ^ìoi^ò, 
dì aderire a questo desìdei-io. " 
[;4'A'fcBetrya'(ItÌ-che doveva irattenarii' 

ì^^rooovià.s'mo alia panetz&d^i'Im-^ 
peratorje, parti invade InKprovvlEiameDCe 
cbn̂  Crètto speòiala essendo stato chia
mato telagrsficamenta da Pietroburgo.' 
..OLAIjlpA, 6. T l*i *l'Ja''CamBre fu
rono confoosie prrovotaraìgìi indirixii 
al Re,,in risposta.sUèggente messag
gio'cpn. cai Su) MaestSì̂  annunziò'iì' 
parto dalla regina: '̂ -̂  
,̂ , ^«Signori,; ,. i M ili 

:< Con noatra gran gioia', piossiaoKO 
darvi laileta notizia che S;ÌM. la re-
ginai nostra spesa dilettai partorì «ggii 
a m's^ai^ì, una prìooipsss'i* • •'* •"• 

.«Noi Siamo certi che:la prima a la 
leeonda Camera partecìpsranDO di gran 
ouô e ai sentimenti cba questo lieto 
avvéniménto ci inspiri e ohe isaa ri
conosceranno' CMi ma la graiia ' accor
datî  dall' Onnipotente alla nostra casa 
a alla patria. 

ipopo di che, signori, preghiamo 
Dio di tenervi in santa tuiiia. 
- «L 'Aj ' , 31 agosto 1889 '̂  ' ' 

.^^p^Hm.nArtBjp0,m.ms. v- È ansa a»-
zlatà,*p,i^; brachw:e. dólU^Uutìra iiirittó^'àr^ 
iicra,.<̂ îteioi:,;£wii/(ì9»m^ ^uirtum 

êf/̂ »lwg3.i2«'î :ore&feì»-saifgQ̂ 8nto 
IgifSpdi! a,^tu.aUt^,Ìia;F^aiioUi^^Ji^ u --
, La &,T#H'f^^Tmbl>a-«spfiir*dl^Ìo--'.'.' 

l'fiola ,dlmen»!qi |p | i§sq,al i |ui^i idtó-. • •• 

mlop ro t mmip.o '9.oo»^4iTofopi«vtPn. . ' ' '*^*"Bhl par vial Aueh..:4«-v.: 
che lorqia partVdoL .O.Ìmttato per la' : f '̂̂  '-'̂ " ^^f^^^'f'. povera vessare tf^^ ' 
soluzione del qaesitipropoetl^ayadiv ^ ^ ^ 1 ^ ' " ^ ^ * ^ 5«ì,ttn,grosaO!Uvolìuaa.i KU,. 
a^uialoal del Oongre(8., è di glèlar^B ,,.?^^''Wf»»!fl f ^ ^ ^ 
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• ] ^ s ] 
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Attilaló'iù contro lil'puirèdìn»diU'Im 
per iod inomi . _ . •:, ,, .̂  lì^.,,;. 

Noi parliamo dei ammali « , « ! > . , • 
le fotografie i l a l ^ m p a d'ogni sQ«?t 
e la Btataetta chiamale di faniasiai M 
ogni canto dì via v ' imbattete in orri-
biii librìeitàl'Ad ogni canto di vìa in
contrate dei gruppi di marmocehif fra i 
diaci e i dodici anni — inebatiti, ammi-

abbe nal.1880, solò il 84;79 piV cento 
di reclute abili al É«vi*ib: fó ógni éhrio-r/jr;':;; ^uur''̂ ^l'i\t7r«rriri^lfl!rnr, 
aapopblaiiona maggiore d*i!P^ómìdi{;fn*J''^^^^^^^^ 
validi venne fdrnft^daì óarifoW di Gì- i^n^w'̂ H^nf i T . T i i ^ T ; ^ ^ ; j ^ ^ „ . J . v .„^ Aw„v.iu.* i ,„«i ;^i i„ I primo ^eil^,lista della .Cinque associa. 

z:oDi 0 qaeili .dal duca, di B ignara, il 
primo della listp avversarla, 6 dtivoti 
^S9i *- tra ;t dna ultimi.(Bendina.i Sa-

_ _ _ _ ^.-ÌT-T^J,; .,!':ii5!-. 'i'V 

ATTI OmClAt t '' 
L 1 r \ 

nevr», Vaud, Alto Vallesa, ZurtiÒ ,̂ in 
quii oiiitinì la proporziona degli ni^ 
mini, presi parli aenh'klò fa oòstinté* 
iuihìa suparìdE'a ^^la^miàla aritma-

•e , * , -. 1 

J p.± ^ ^ • • i 
•i J - ^ , i d * ^ " 

poniéri) 340Q, 1.'. \: 

-, Li( questiona dal o^nsimentp a dei 
rbml^il fraudolenti eha avrebbe dato 
negli Stati meridionali, ooo«pa la 
stampa degli Stati Uniti. 

C-I 

|tJ||IIf.Ar^P, 7 ,-r Ieri, dal Consiglio pro-i 

I
jTiwUilisaTannaro votate KO.OQO lirq.ai 
favole -daU'©spoaixìon», del Ì88I.^ ^ >ì^ 
(iSabpiamo che l'altra aera:r;alotinni 

naili| nostra'aitià una, rìaniona^ segreta 
di qu^it: tutti à. pî ^QCi, dflìle^nostfa 
città U sobborghi. Uno fra essi, il si
gnor Bertoglio, parroco di S. Tomaso, 

X i aaxiittki VtnekiU del 6 set-
tambra aentiane: - ' ' 

jifiR. decréto per l'erezione in anta mo
rale - dell'asilo) Infantile in^Uoniafiora 

^deU'Aso. . . :^: : ' 
. , Difposìziònt nel peraonàhì'giiidiilariò, 
tra l i quali botiamo la sefl;ueati; 

. J Con dacretl dei 4 agosto 1880: 
I^litori ̂ &V. Alessandro, sb^tììntÒ prò 

curatore genarala presso la Corta d'ap 
Dello:di?i^rani, tramutato i Cagliari; 
'D(mBWÙmdi& tiiV: Lt i igl^t l 'd l Ca 

L - - t 

' 'Sappi»«^o^he eglt veane inearteatffi 
J|il-0^(i8i^lq^daU' ordlns^degU: avvo,; 
oati di Padova a rfpprei^ntara presso; 
il qongrènso; quVi^ gp)iflgÌ9:d'avTo4 
o&tt, e qhe;il profe^sqr̂ ^ aooettò dt 

•buon grado l'onorevole inoarloo. 
A pvopiiBUQ del HoviaEnneni»'̂ ^ 

» Vlstauo* ~ Oi iorivono : 
; Oh;"" Direttore t .. ^ 

Dilla ahiusa dell'articolo su Tlzii^i ' 
^lio,,inserito nel gior&ala di dpmenlòa 
^lari, 5 oorr. n. 247 parrebbe quasi/ 
ohe-Pòri eretto la Oadùra sia i'^atoo 
monumento attestante la vanariiziòne' 
e riaouosaenEa de! iitbittarl il diplu-
tfSS^ mi'ÀssmtA. ^•^••.^^'•'-••i^ -^ 

E; il monamanfo che da èt̂ oa tran-
t'anni'sta Ih Chièsa del|F*rarl a Ve
nezia di fronte a quallo dal Oaijiova?; 
Si puÀ ij^derlo ignorato dal slghor 
V. M:-? B^sa Uon ignorato, pérohè 
sotticlW? . 

Non troverebbe, egrsjflo qav. Di
rettore, opportuni una nottolna dì 
Qomplemento? Tanto ^arahè di fuori 
non; ai si oreda iguarl di quel ohi 
o* è In casa 0 fhWtò'dappresso. 

SsusI, èàbn' tutta stima e rfvaràhza 
le si protesta * \ , 

Vn acquirente e lettore ééfàU 
-. ,.:, . , • . . :. .-•• \-^. . 4 w h i r . - / : ^ : , •',. 

liti glSei UBI'eloipnl fo i lvU m 
,OÌ8flriTono: . a . / s . ; 
' * ^M» &M**^»^*^<ì9àl».?yi*^Taogni. 
giorno litsiumàndo un aspetto sa mpre 
p:ìj maMonlao. . (n ragion}» ; iaveyi^; 

MKlyl -, dlventanp alti^ettaq^ì luogbA 
'|faeévolì|ilm^, ove si i riversa «una, 
quantlìiSt di p^d^Tanl, par asroara J^ 
rlftti^si delle noie della aetttma&i.o m̂^ 

Fortunati C9;toro ohe pasae<|pq,q,U%i. 
villetta 8Ù qtialohe incantevole aolllna 
del nostri EuganeiIi ., ; ;, ,;.,;., . 
; ;A.>o^e,,.lnf*i:oa,: 4? -9 .9» . l^mmm 
nò la eòlllna, nò l a vlllotta,, non . r a s^ 
òhe net glcral festivi darmi alla^ c<ifn^' 

^'oha.ha ter5^pi|^^.:,fir^,^rj|,, l,li\,viaggi»! iy 
a^Afriea..!., sti-ivî ì* ni;* &'f> sme^siJis ' i 
'il IJ^ol'^J-^* Mn?>¥m |iiiP^ia,ì4t,maw-m. 
oj^lU.dl car^g ui^am^.apertl Inalounl iV 
luòghi aj^icaql e ohe finno in^saon-
aqrrenza ' maledetta al maaellal d i i . 
asme bovini, 
- .daando uno d«i tanti re'nagiii aha^*^ 
•̂̂ Kjmandaino neji^ interno dpp..Afriaa 
escd 'rìaeitor» da^ Uhil guerra contro 
it^iliù rivm^ egU traseioii^priglònlwi 
nel suo paese, dove U divide l a tre 
categorie. Oli ^uomini ì più robastl 

.Iqj ragazze ed 1 bambini li destina 
«ila il«jait»C;;;gll 4tì;fi;i>kglonerÌ'nyS 
sohi vengono conservati par 1 s s t ^ -
flel umani; le donne s o n ò ^ e s s a da 
^ r t e psr squartarle^ e maaiìlarlo.* 

Per rendere migliore la eerne delle 
donne vengono qatate ingrassate aon 
Iguami sd obbligata ad un i^ssolato 
rjipoflo. In tal modo- diventino CMI 
•grasse, «dia: quas^ non possono oam-
m i n a r e . ' ^ ,''-f-- . •; • ':l ••'•• 
: A qtieaio punto le mÌ8sr»^rigIoniera 
spno qQ)\dQìta oliiùarcato doye ì m i - ^ 

'.oellai.le, compran^i^^s >̂.b ,;>4'; •:;•;:<'-"•'^ 
,TrasDlnata>!slPamdiazEato]o, t e a - '. 

gpM .tto^isaa tagliata a pezzi per l a i 
vendita,., Questa carne » è più « i r à ^ 
^alla earna boT.ina « n o n si' mangla^^ 
, ^ net^giorat di festai^ ^ 

Oafsaslone'^diTórlhoshi'sentenziata 
; fhf eommettait reato di ribèlUòi^a 
pravieto^dall'art 2*/ flèlOoditìa " ' 
^ l u i ehe: jinpadise» ^óif^ pulitlalè 
vie. difetto aiP ro ìtalappiKèxÉii^'^'<ae 

1 

';% 

i 1 ; 1 • ' 

ii-Ui'J 

gliarì, itf. di'Trani. *'• ' ' ' ^ o ^ n t » , in aerea d'ÌmpriMÌonl,ma»o 
Dièposiirioni nel péi'aonala dell'animi- trVg'bse « i l 'an p o ' 4 ' a r i a meno pa» 

n i iU^ ióne ida i^ t e i eé to - -' ' ^-^^^^^''' - . . . : . . - • . • • 'sante. 
: ! Dliposiiìoni nel personale dall'iife^itnp * Ò j i ; là do^^'nlaa «Qorsa.ml reea^ 
nistraziona delle imposte dirétie e del 
catasto. :^>-n.^--^-' ••-""• '-' 

Rinoconto sommario delie oparasioni 
delie Gaiae postali di risparmio a tutto 

era stato iviilsneggi&lo dall' Osservatore \ il mese di IUJ;UO 1880. 

a. B(.U6^ Ì̂R 0T6, fra l t int i 'TUles-
gfsnti, quest'anno trovane), la sito 
ameÀlBsimo, le slunne del nostro Col
legio Zitelle' Gasp iir ini. 

Quei volti gentili formano una 

h'y-'-i 

«mattino 
NOSTRA 

' • r ^ 

I Nda a'*:.in«'BotltiB:.polftie«^*iptii'^ 
,g§Rli jiita ,mttipae.i»9lla'^dtìottBàlòhÌ' 
jdiai; oonsigUo dei (ministri' ò oi^a 
noioso disflorrara^nai d^aitroade^ si 
aà eha quelle disoasBloni, non seguito 
da risoluislonl importanti, noB haano 
ohe «a Interessa madìoare. 

Da ogni parte i l annunzia ohe i l 

? ì 
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Inlutrò dalle nntmzfl è IrtomoTiblIf 
I proposito degli autnentl del (^ 
al d«i dazio eonaftmo, ma si an-
stU pnrs^ebft i ministri eapl̂  cloò 
ì onor. Oalroli « Depretls hanno 
eoofcand&tó «I Joro ttollega di uiì.r 
iMirài alle grandi sìttÀ. 
[caomma, U mlniatro MagUani terrà 
fflo flaohè-Ie esigenze poUtlehé a 
i-lametltaH gli Imporranno di ae
r e . • .•:•.'•.• •:.- . 
n gsaersla Clardlai partirà da Roma 
)»9ra 0 domani. BgU non si reolìsrà 
rettsmante^a Parigi, ma andtà JiUd 
ftno7re militari. ìJra««o Firenze, non 

per, asj^ltsre alle inanovre stessei 
\ per oonierire con Sua Maestà 

Fra poohl glorj^ U ganeraio l^à 
orno alla 2ua resldensa é ,riprén-
r& il ano afflalo di Ambasslatòre. 
igurlamogli, neli* Int^resae dsl p^ess 
delU rlpn.tsgtoD8jjita. a l f ^ r for--
!ia ohe'ts passato?.... o inagglore 
lUtA, ;-. •- -. ; 
TJtt giornale r&dloals dtaé oggi ohe 
i)n fa preposto di absordare al ga-, 
rale il congedo di dna mesli ma la 
rità 6 ahe tale proposta fa fatta in 
QSlgUo da un ml&iatro, òhe potrebbe 
oh9 essarò l'on^ Sltoell, gran di' 
tlante di poìutaa eatenì e fabbrica-, 
rs di dizioni polìtial da meelingj) 

farmaoia di TllUggio. 
iQDiriitQ ha emetttÌtoìanotl2Ìaohe 
barone K^udeU, ambasoUtore di 

armanla, dovesse antloipsré U siio 
torno a Roma. La notizia déir'an' 
Ipato rUornodi quel diplomfttloo 
a stita^pn^ibUoata da pioltl gior-

, ! canali ^.attrtbulyAttO alla gipar, 
tà' dftìla>. sltaaidone ìnternazigaale. 
La smentita fu oomvnìcita ai glor
io «f0tibso dalìii! inibitsQtata impe
lle germanio*. ;\-''^; !' ' - • 
É prosBlmo^ il rltQrnn a "Roma di 
anni del rappresentanti eiteH, ohe 
alrono.il l |̂ro eongadò,' ' ,,, S -
IljPr»(elio'Ìl Roma è in giro per 
proTinéia. Dopò Avar Tisltatb 01-

tàveoBhia .«:^«((ò, M ^tp^^'ìmiMi-
ilrh l'eoo dolorosa del lamenti di 
iella t^polailòiie-'iiìfaìloe, danneg-
iata dagli orribili"disastri^,?itm,osf9n 
ol deUa^aj8jit|i]|HW»»:pM"Ma.'i.' aiN.;.t'.̂ ' 
il ?r«ÌEetto iiU~K9nitt dtiTr&bbs praoc-' 
parsi assai dejIij^tó^iilclonQ ìn' oul, 
oitft Jit^ Óomni|t' della i!pr.o Vinci* ton-. 
ontt U strade è le soaole. t una véra 
onoezzs. A p p m fuori della Oapl-
le &[])& «i-pnaeitnsmiGare; le stradi 
noJmpratioaWli.'-' - ^^-'̂ 'U^-^ÌÌ :-',̂ .'-̂ | 
B le ssKole in molti Oomanl man-

sno 0 sono tenute In pessimo stato, 
oà maestri mila retribuiti. 
Il prefetto di Roma doTrebbsfaf' 
Qoa poUtloa « molta aounlnleiira-
one. ' "•'• - i • 
lari sera fu inangar«t<ffiÉ gran 
ffè ristoratore î.n,,T|a nazionale. È 
50 del più, .:t;eWp^di stabillm^ti di 
orna a può rl1®lgjtavocòìplù rlc-
hl di Mltintì'é-di .Torino,^, ì 
Il proprtetaylo in-yliò ad W pranzo 

oatucao 1 rappresentanti d^Iasiampa 
Ti asiioiVo che i giornalisti, djmen-
oando la disjordle. di parte; ftiroao' 
Uflordi tfll-far onore ai b^o^slto. 
erano anche 1 giornalisti olarlqaìV 
auiià dorettero ingoiare, oltre 11 

ranzo, »Ji?ha it brindisi al^Re^ pfo; 
sto dal proprietario del nuoTO oiffèi] 
aoooltQ'eon eiE^lpUstlohe acoìama-

oui..Ei-«,iip invilenti al pranzo gli 
faolàii dèi-Reggimento Rma ài oa-
illeri^ e numerósi disfinte pa^soée. 
Chi JnterTenne pasto una serata 
legra. ,, 
A.neho ieri sera ni fu gran fojla al 
oHloaimtLiMAVMhambra a U s^oesso 
•gli 3;ettaoolÌ «infermò quello aplen-
idisslmo.^la sera prèoadente.' • 
L'aipBttazione.è grande in Rima 
ìv la rappreàantazlone del Bienxt di 
sgner al PoUtema. Qairopsrji non 

umal rappresentata in Roma e, ar-
' tlsauent'e, la sua produzione sulla 
Bna dei/'oiiìflamo sarà U fatto più 
otfivole della stagione taatrais d'i 
stanno, ^ I • 
a Munl|î p^% hiK^ualmsnte, stabi-

!b U programm'ager la fasta ooriv-
smoratlTa del 20 settembre. 1 /, 
La posseg^i-ik a Porta Piadelle »a-
olazlOni operaie" è poHtiahs sarà iì 
iato più ìmportmtp^^ programma. 
i Oocĝ n̂e tion s lManole rà per la 

ifflia.,, ^ " ^ 

al qu«I,l^rendatanno parie 1 prlnelpK 
li viaggio durerà Suo al 15 sot-

tembfe. * 
La PoBt diee ohe 11 Tla^glo dei pria-

olpe Rodolfo avviene in seguito alla 

f ortifloazioiU 'i!^m 
La Oitm^Z^tmg scrive che nei olf'-' 

coli militari di Varsavia si dìsoaie ala-
àremenle no progatto p^eparato^dalla 

promesea fatti dalPimparatore.Fàn- Gommissione dallo rortiflcationl di 
««soo aiuseppe all', imperatore augUel-
mo ohe, in Ofiosalone dàlie manovre 
^el tèrto'oorpo di eserelto ppiiisalano 
iT.prinoIps sarebbeal rao&to a Barllno. 

___JL 
r,. i ' V » ' 

I jUu&tr la^à iSfovl-Bazar 
: ' * ^ ' 

•ti TaAirannunaia^nna strana no
tizia. Eaeo" aorlvo d'aver da buona 
fonte che fra l'Auitrla-Uagherla ed 
il Governo turco sarebbero state In* 

j I 

tavolato delle trattative relatìvsmante 
all'intensione ef pressa d%il Gabinetto 
dî  Vienna, di oaeapara anohs quella 
parte dei sanglaco&to di, Novl-Bszar 
ohe ancora non è stata occupata dalle 
truppe del!* imparo, caso inai 1| Porta 
frase tratta 1̂  ^ix cor fllttn a lla^raolk 
pei- la soluzione della qn&stlone pen-
dento fra quel duy SUtl. Tali tratt» 
tlve non avrebbero approdato però 
ad alcun rJanUato. 

La Nene Freie eresse m&tte In coa-
tumaola là notizia, veramente s|r&np, 
ohe QÌ QomuDioa 11 V(i/>it, essendo ne-
e flurlo — soggiunga, chs psr ann«t-
tervl fedo bf Tenga prima una ecm-
jpetente dlchUrszlono da altra (onte 
più vìobia & noi. 

iroburgo, secondo il qaale ai vorrebbe 
costruire un luogo-fortificaittì 1Q'mefz) 
a ttaèlia parie ascia uà del teifritot'iò 
paiudosbdl K'oska che fu5 essere con
siderato come diffiso da loftièMilonl 
naturali, il slalema d̂  fortiQcttzioDo deve 
riotveré il suo compimento merco la 
costruzione e l'amplismento delle f̂or* 
tiftcazioni di Rovno, di Brest, Lìteyjk, 
Modlin, Varaivii, è mercè I» progettala 
rosimirwtóne'delle fort-flcjzioni .defla 
oiUà diLencma. Dirìgerà il Uvorb delle 
forlifl̂ azlbnì Io] stesso generate Òb» 
rutschfew, il qu .le oonduce, anche l la
vori di miglior^minto della accennate 
forliQcaisioni. ' 

CORRIEBE DELLA SER& 
8 s e t t e m b r e 

-n • v ' ^ •̂< ^ > -'^ ^-f " 

I , 

Polomica Stfzzosal 

1- l a flloBsorà 

^ 4 f ^ ^ ^ B h * ' 

I Pescatori Chioggiotti 
S! conferme cbe petciitorl cbloggiottì 

furono fermati nelle acque 'di Grado^ a 
distanza dalla costa, maggiore, com'essl 
affermano, del m'glìo. Prfseatarbno ro-
oJamo.al Consolato genoraU a'U&lia a 
Trìesie, e quNsto tosto Io presentò al 
governo locale. Fmora il Consolato non 
ebbe ifisposla: l'indugio è di pochi gior
ni, risalendo' il fato a soli quattro dì 
addietro. . ^ : {Diritto)-

. 4 
-. 

S 
Pace fra Chili e Perii 

Il giorno 3 sottembro nfì vilìaggfò 
Ritiro e ine adiacenze presso lìlessiQà 
lavorarono 246 Operai dWisì in cinque 
gqadre. > . " 

Furono iniettati ìn̂  primo trattamento 
m..q. 448G mi vigneti di Rbira, Squil
laci, Bjnaviri è Cassisi. 

.Furono tagliati « bugiati m q,879D 
nei vigniti di' Romeo, Cherablnl, Ptt-
fmenU e Guarnera.. 
' J'arono ìmbiancau con calce in. q. 
4880 nei ^ìgaeli di Riberi, B..navìri e 
Cassisi. • • ' 

Furono esplorati m. q. 1Q9,98Ì Jro?^^ 
vando infezione nei vigneti di Viola 
Francesco e Masollno 6ittiéppe;enlrambi 
in contrada L'gandra. 

In provincir di Milano lo stesso giorno 
3 settembre furono esplorate 78 loca
lità sopra ettari 381 contenenti 4860 
ifìli. A Vimercata tu uUimata la esplo
razione del Coitu.ie. Ad Agrate furono 
esplorati 100 ettari con, S230 v̂ U-, la 
nessuno del sofTAdetli luoghi fa tro-

Vata infazlone. • ' .- . 

La polemiqa «orift per infatti 
dì Napoli va inaeprendosi ser ia-
niènte a cagione d ' a a teoent ìs ' 
Bimo artìcolo del Popolo Romano ^ 
i l quale - alltìderido à i Diritto-
scriva ohe TÌ BOSO dai giornali, 
,cnie obn uua mano rìoevonp i 
quattrini par mantenersi in vita, 
e con Talira lavorano a aàsiate 
nella sohlena a ooloro ohe li a l u -

, . • • • • : ' • • : , : 

tano. 
r 

Il Diritto risponde ohe non ni 
lascìerà sopraffare da provoca
zioni 10.681)116813111. 

" ^ = 

la vigilia del giorno nella qu;ile l' Im< 
ì^raiort ha iissiato Pietroburgo. 

f Koa si eonoscono bene ancora I 
panleolari su queste mine. » 

S ì 

i i X 

r i 
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L'iNClHESTA SUI FATTI DI NAPOLI 

iri^4s®4'^'« Stefani).- .. ..^s. 

LONDRA, 8. ~~ II palamento fu pro
rogato al 24 novembre. 

iPARlGt, 7. - Uaanesiione di Talliti 
alla Francia fa firmata il 29 maggio 
diì Rs. di Tahiti e del commissario 
ffspceàe. I 
; Il ministero ricevette Snora sessanta 

dichjamiani 'delle corgnegaaioui non 
autorizaaié. Gli oblall e i trappìiti sono 
le ^ole ooDtiregàzioai d'Ujmini che fo' 
cero la dichiarsiiooa. 

L 
B m BORSA 

Dott Dempster 
Chlrui 'go Dent is ta Inglese 

>-k 

^ r 

Ha stabilito di ricevere 18«ol ullenU 
a PADOVA alla Piaxsa dei Fruiti Nu
mero 548. 

Ogni Veneifdi ' e Sabato^ ^dolisi » 
ant. alle & pom. <, .. 
, Jenni^ ^^ ^gawpo S. ,1/oisè 1464., 

8-41S ; •. .•i'.v.n B«.ìii"i • t.'KfKi 

t% 

1 - ^ 'I 

AVVI 
Il P j ^ H o t s r S a del N-̂ gOEJo dì 

GalEatttre m Ha Gallo ìM, 4»«r»nd9 
noto ohe Avendo deelso di obiaìleirft 
alla flne'fell ijBJHnte 8ett*mb7*tS* 
eseralrió, accorda a ohlaaqua -feglUt 
Ut aoqttifito di .qnalslasi s M e di 
eaisatare U ribÉlo del^fté ^ i » sul 
prewi già stabiliti, e qadato a iaag-
glór vastngglo di qttaUlasl peraons. 
5 424 

' ^ « ' • - ^ • ^ - P 

Kmdlta frano^se s oiO 
1» » SOiO 

Prestito franeaitt % oF 
Rendita italiana S QIO 
Banca di Franala 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venete 
Obbl. féhr.V.S.anna 18&e 
ferrovie romane 
Obbligaaiòni romane 
Obbllgasioni lombarde 
S«ndita austriaca 
Cambio sn Londra 
Cambio snU' Italia 
Consolidati inglesi 
Lotti • " 

"Vlaunn ' 

Abbismo r;sglonl per erodere inesatto 
ÌlÌdÌ3^|iccìo,del Dàily Tciè^rapAf che 
diva cerni coacluii i preliminaii -di 
P9C0 ira il Perù ed ihiChll. Sìcordo 

';nQstrci icfarm'asiooi, là notizia de! gior-
nilé inglese non sarebbe altro che uo 
pio desiderio^,;; ;;,],-ia£-r™àE^{ J\^-4 ¥: 

. ^ ^ • . 

CONGRISSO GIURIDICO A TORIHO 
Torino^ 1. 

" . ' ' • • - ' L -

Noi abbiamo definito con una 
brusca parola l ' inchiesta, :0lje 
il Miniskero. affidò al comm. À -
Btengo sui fatti dì Napoli, 

Ed ora le risultanze deli' i n -
chiesta Bono venute a darci piè
namente ragione. 

Glia cosa potevamo atpefctaroì 
dall 'opera dell 'Astengo ?. Forse 
che dimostrasse le ..male ar t i | MobiUare 
t „ » t 4 dal Dapretia Vd ohe, prò- ^ " S ^ ^ " ^ , , , » ^,^^ 
vassoi* insipienza 0 la impotenza 
ìioUtìca del prefatto Fasoìotti.? 
j Nò r u n a cosa, né l ' a l t r a ; e, 
mc^ome era pur necessario ohe 

relponBahilità delle Violenise, 
che rattristarono, tut ta T Italia, 
c^dei^e sovra qualcuno, cosi sì 
•trov^^oao ^eì capri espiatori. 
^ i sfabaltsmi - inoapaoiiC«-^eÌI 
i r i ebntro l 'accusa lanciata a 

6 t 7 
87 07 "" 

120 57 
86 85 

186 -
285 -
i46 --
336 ~ 
368 ^ 
B4l7S 
S5 26 

87 15 

120 57 
87 05 

^ ^i 

93)8 
97 75 

-ì 
Ecbo ciò che si telegrafa de, 

• • 

t a Dimostrazione 
ii'^- UA 

I J^_- ' | s 

• ìLe poterne non hanno tticoranfìspo-
'̂ îò elle premt̂ re^dellS'Pòi'ta percbè non 
avvenga la dimosirsz'.oiis navale. Que
sto silenzio vien considerato come equi
valente ad ani diniego.- -'•' (idtjm) 

i C o n g r e ^ ò r d l ^ o c l M l s t ì t 

T^ t ' » 

t'a Inaugurato II Congrmo giuriàicG 
alla presfiizi di Villa, oélle Autorità 
provmciàU e comunsli. Grande con
corso di msgìslraU e scienziati, nszio* 
nali-& «tranlBrL^liÌ-MiCT#r^^ n, ^ i 
un apphuditissimo discorso. Parlarojio 1 t j ^ f *^all Adnattco: ^ 
aicunirappréssniantì «riià^ri;Manchi 1 '':\lÈ^érminata 1'ingt#staiti 

^ié acclsmatO'PresidÈnte ed egli proposa 
l'invio d'un telcgr?|nm|j^j|e, pr^p-
sii ch3 fà accettata con vive acchma-
zioni. -

(Agenzia Stefani) 

^rl 

Banca I^azlouale -
tsiapoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metalioho al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lottì) 

MoiJìUare ji 
Lombarde 
Anstrìaoha 
Rendita Italiana 

y-T 

^ ' ^ r^WH J l * . * • i 

186 -
287 -
147 ~ 
337 -
%1ù -

&2l28 
25 37 
93i8 

97 75 
40 li3 32 - : 

' -6' • i 7 ' 
299 20:S92 -
83 26 8 

286 25 28 
833 «» 832 -^ 

9 38 9 88 
40 55 46 55 

118 - 1 1 7 95 
73 80 73 80 

'72 82 72 73 
131 40 131 7S 
I 6, .1 . %,., 
506 — 605 — 
14̂ 3 50143 -
495-—1494 — 

» ALLE FAMIGLIE 
eUiad lno m «e r r l to r lBl l 

nimvftto al Ponte S. ^aria in Vanxo, 
Sì.' 2265, venne aparla una niuiva 

Scuola di ripetizione 
elementwe, toanioa - ginnasiale per 
preparare Rilievi agli esatnl di ripa-
rasìona e d'ammissione. ^ / 

Si tengono pare alunni in ALtó». 
a io e DOZZINA sia d'autaano cht 
nel eorso del ventare anno seolastieo. 

Insegnanti Idonei. Onorari menaUi 
di tat t i oonYenienza. 
^^^^ LA DlREZIONB. 

fr-r-i-^tn-riTr-TrnFiiii ^ i iu ippf imjM.r r i igMwt i i i ^B^M^h^ 

I' 
- "^ 

entisti 

W^ 

•fl 

,^6 50 86 75 

l^HóloÀ 
-r- ...i. 

Mosf*,*»;. saf 
-rr-T-y 

•9m 

Si, a»ni^zij^^)eis.lEi .̂fiit?mbre la con 
vQcesione in Brusseltes d'un Congresso 
di socialisti rivoloz:onnri. Fra giù Òg-
«elti da tratuvst v'è pure il seguente : 
qaaii sÒnoi meiKÌ migliori p ir orga
nizzare uqpIfiedeHsisne,, lìiternpsilìiìiftî  
di sQCÌnljslKi;tvclu,uon,sji?, .. 

L' 

DiSPACa BELIJ IQTTE 
(Agenzia gtefapiĵ ^ i:r. 

M 
=.^ 

VEEA iJl lU mClIURàZlOl 
del ie Congregazloiil *••''. ' T - ^ . ; 

m^--
-m-' 

'r-:ì 

I 
• " ^ • 

A j 

- i 
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afe- n 
r > 

iipKofloMò 
^n-

i ' j - ' i r 

.^^ ' j ' 
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e: U Pfósse^lsà -_ ^_.„ ^ . , , , 
p^e ips ereditario Rodevo A at '̂ 
la Ber» d l̂ 12 settembre a Ber-" 

"1. Il 13 avrà luogo in suo onore 
<ìpranEO di gala ai Oittello; il 14 

pranso presso il conte Szèahenyl, 

, ; Da una corri«pondenza par i -
gìd^a àUa Perseyerah^ft togliamo 
questa notizie;::;:^;,!.,;'; ^ - ^ V ^ 
jSi sa ormai precìsemente come è 

gtitft redette, da chi e in qiiSlìJcòndU; 
,z;pn|,,Ì8 iamo»» dichiarazionei IKondo» 
il canevaccio lu scritto a Roma", fa f jrmà' 
JiriticèSèàerfa data'»" Pj^Igi; rinviata a' 
Roma fU'da colà spedita a monsignor 
.Giachi-e.da quosti a tutto Talto clero 
^Irauceae.' li • nùnzio pohttfició In" pari 
t mjo.lo^ìcomniicWaipifioloiamente al 
sig. de F^fiycìnet. Qiesti,' senza affer
merà che fòsse qp,: documento assoiìi-
tamente soddislacente^ si moitrò iod<̂  
disfatto di oa -pass!) ohe jjli permèt-\ 
ttìva dì sostare nell'esécuiiobie' cóntro' 
le: congregazioni. ! ; • 
. Tale,:è.la-Storia.vera della'di'chùra-' 
ftipnf| -««iia ìrgielròVle gi^inie, l i quale 
oónàislerebba nfili'avere' il- «'gnor da 

'Fr<!y3lnet stiesso indicato tre settimane 
fi'a monsignor Csacki il, ,solo: mtzzì, 
termine ohel avrebbe '. aàìvato; le ' con-
gregazionl^^on tutto il Miai^Wo però 
fu ed è d-wcordò la qiesto incidente 

.'# !dit «id:>veDgoi()'ifl>perstSteml'%ói 
di «bdifl^jii^onl ministeriali, i ; , . 
• Nella penuria di notìsie politiche era 
BfàWM^ chi 'queste voci (os|erQ> accolte 
con avidità dalla Eitampâ  èì è arrìTaii 
anche a ispar* cba 11 sig. de Frèyjinet, 
condannato in petto^iM. Gimbitve, larS' 
sostituito da un altro suo é ^ o ^ 
sig. Ghallemel-Lsconr. Qi i '3 l9*^^in 
ogni caso sono per lo meno premature. 

COSTANTlNOroU. V. — La Porta in
dirizzò aUsuoj rappresentanti nn|kf'Gbr<r 
colare per mdurre le Potente a soi^éi-
dere la dimoaipgzoae naTala, ao^en-
nsndo «ile compIicVzionl cfiV'pòtrobbéro 
deriyerne. » 

LONDRA, 7..-^ 11 discordo delia Ri-
^in^ puUa th yiura del Pirlamanto(licei 

:fih*a;cp.nlibuj>^FiJ6Tera-le p̂ tì paelBcb»-
Msivsurazicini dai governi stranièri.'La 
potsnze ÌDdiCtroQu alla Por^^'i^m^Esl' 
per scioglierò' le qosstioDi del Moni*- " 
negro e della G.-ecia bii Orgainìuare 
rAmmioislrssiona e le riforma neb'Ar-
mSnij.'La Regina teooticua a sparare 
di raggiungere lo scopo in grazia del
i-accordo dell'Europa e delta, sa4 unità 
d'aiìono/ . .•• ••. •' , ,. .-, 

,, ».. ani f ft 
InearlMio il oomm. Astengo; ispettore 

avvenuti a Napoli in oooasione dello 
elezioni amministrative. Da essa risal
ta che gli agenti sabaitemi mancarono 
agli ordini ohe avevano ricevati dai-

^ - ;* i | e t iamo ^ àisf ice Da-
efts -̂  -éW^poìiaVa accadere di

versamente. « 
^ • • 

• Quando sarà fìalta con lo 
fìoramedìe o i comouédiantì, olia 
.tìffliliano la 'vdHtà^U là gmatìzia 

A^VXi^ ^ St AB;L1MENT0 rEDROCCHI p •"^Mif i t f f . . 

q I I . L ^ I _ 

jr^^ ,^j,» „ , 1 -.^^ 

• , t ' ^ ^ . !^;> 

La,Ragina spera una pronta paciflca-
ìiòae dell'Af :̂ini3tsft è dica che !a qiÌ9'„ 
stione dtfU'Àfi'ica Mirldionale non ha 

P3^ 

^ f 

. < .7. 

''imk wkmiK 
Le rond ite ideilo Stato in Prafl-. 

èia,; durante gli- ultimi otto mesi 
di qiiest'anno, sùperafono Upra*-
vÌBÌoni fatta di cantò milioni. ,' 
- * [ 

« i 

^ ^ , H . n r 

J _ j j - -- -*-
I L 

GIUSTIZIA i . ' 

, -. ^ V** r 

progredito, ?nit,tutiaTÌa'16 stato^'délw^ ' ' - * '' ' " 
IMflsè soddisfacente, sd eccazionVd'ér -'•'leprm^.ttit! 

j V - . f 

oaeae dei B imtos. La Regina rmgi:>àzia 
Dio dei buoni raccolti, spera tìélla ri
presa degli affari,coraraerdiali e nel pro-
bÈhle mìgliorameato dairirlania, eie 
tallio sofferse pei cattivi.^accoitl degli 

1 ultimi anni. • ,: :; ; 

^ ; "M 'X^' J ^ '̂ * 

W-WMV4., 

.•:.:! iAlmésuiòdl VOTO'di PadóW.-, 
fmp$ weili di-PadsUfàii l i w:'57i.' 25 

,na (7),,fa compiuto 
a Parigi il supplizio di Mané^ 
s3loà, r àutbro hefaiido d a l da-
lìtto sovra Uà* faiioiuUottà di 

. ::r • . i • ' • • • • ' • • • ' - . 

quattro anni. • -̂  

Il Oondntfore del C&ffòed Offellèrla 
avvisa q«ei Signori ohe Tofesiero 
onorarlo delle lo^o ordinazioni» di 
avere ridotto i prezzi pel servlztl di 
rlnfreeshl, pranzi, od altro, fatti faorl 
dello Stabilimento, allo ŝtesso limite 
di qnslU praticati nel Oaffà a norma 
del listino ivi esposto» provvedendo 
esso a qianto può ,ooaorrare pel petr 
sonale di servizio,' sei^is. là meî oma 
briga dei committenti. ' -
- "^er sodllsfare inoltre il deildorlo 
dimostrato da varii suol avTentdrl, 
avverte che al Baneo dalla Bottone-
t l ^ viene posta ai dettaglio ~èd a mi-
(fora la vendita del Cipro, Milags, 
Marsala, Yermovi, eoe, opeì pure al 
Banòo fleU' OffalleriMtrovàtì' in v?n. 
dita oaffè in grano, e zncohero della 
stessa qualità ehe viene servito In 
bibita ai Oaffò, oa^rendolcU prezzi 
delia maggior aouVenlenKa pei Si
gnori acquirenti, slourl in tal modo 
di avere anche in casa la. rlc»roat« 
qualità oon onisl provv<ìd9 qiei l '6 ' 
aaroizio. •'• 
' A f&ellitare poi migglormente Io 
sméroio del vini e liquori ti nsslo-
^all ohe esteri, offrendo ai óon urna-
tori il maggior possibile vantaggio, 
lo Boonto praticato fin qui del 5 per 

, eento, viene portato il iO par oento, 
per-ogni acquisto di sei bottiglie o 
ptù^ ed esteso a tutte la qualità ohe 
si b'ovano nel listino, il qnale si ri
lassa ad ogni rishiestì. 5 393 

eccanico 
già esercente pressò ì F^tebene Fra-
teli!, e dimorante In questa oHtà la 
vìa S. Bartolomeo, h i trasferito U 
suo domicilio in Via 8. Franeosoo 
N. 380», rifliVd tutti i giorni. 
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D'AFFIITARSI ̂  
PEL SETTE OTTOBRE 188» 
1 Due (^slai sepscati ìOipyijKllae V(KS"^ 

R.voìi^arii allo Studio del aìg. aifT. 
àfi^rco jDoniti, stesia via. IS-WS 

îV 

lVn«VHAVltlWB«'^AfaM4z|V4i9 

^ ^ " - ^ ^ a "vH'Si-Svi-. 
_ u\ - -t-

'^J 

f 
. - t 

missìoaato 

Bìnai^i pronti a M#j^^, 
.. Spedire IQ cauzioni direttamente', ondet̂ ^̂  
"evitaro ritardi. "̂ .̂ 
• Studio aU ' 
„ '̂  TEATRO SANTA t U 

• £ • , 
Vi' 

' . - - ^ Num. 1231 
'àì^^to dalia ore 8 ^ a t alle 5,polio. ̂  

.vvS 

1048» 
- * i * ' * ^ ^ - — * 1 * , ^ , ^ - ^ • • M i p ^ j ^ i ^ f ^ ^ i * 4 n - •^*»fW»' 

. L 

50 199 

ipiU' VOLTE PREMUTA: 
dì 

: ^ 

ù ì 
GIUSE 

• r f i a ^ ^ ; 

^ • bi L I . _ _, " i ^ - - ^ ^ H ^•-•' 

' t 

^^^^K 

tmgwU& £5iri%U$xp:i& di sn. li i»l sw«Ai 
di m. M.^ ^ì H^slUt madie dpi •maf^f.. 

HL 

Mr, ^l «9H(#. 
Ttìl'èML #Ĵ <s-
"Hsi «tóf Vffftfó 1 
Mi{si9>^l $teUi. nnvol. 
.1^%' ,j»ws--iB-iw(ifórenol 

Mti$ 9 a. ^11 oim 9 a. OtlS 

Complot t i ; con t ro lo G z a ? : 
^ v-> 

1 f 

„ , I J , Ì ) a % ^^^s ijubbliea il né^'^ 
giwitìie |^lfìgra'ijipii^:i(ia Barìiiaa:', 
ì. « Un oórrisppndente, chs-è in gra-, 
do di ' essèì'à '̂.bBnè informato, «orive 

aintorlt4,..SDtta la direnone dd gene--
rale. Mel;,k.off, ^ì è trovata ginstlfloattf 
per la ssoporta di dne mine che eiran^ 
etata; preparata'KUIIH ìtnea dké dòv^'^i 
«irvlre; Ai itinerario .all'imperatorfr 
mei ^uo viaggio; a Livadia. / ' *' ••• 
' à tfnadl'cfuestebiiìió si tr%vVinngd 

. ^ ^ • r ^ ^ ^ 

la firrovla dl.BltaterisnosUv. a vna 
distanza di 11$ verles della Strada di 
|l!npl),8rpppl. Rra oarisa^dl^ dinamite 
eon l'osoa, attso^ato alla qtsale era 
un filo !latti(lQO. Li batteria non erA 
applicata. 

e Qaeete eccparte sono stste futte 

v r l à Doputazton© del Con* 
soKìSio Monta e JPortello tn 
P a ^ v a ^ a d a not9.jBÌi(i irpartìre 
i^1^giorno 1 ottobre p. V. l'Ufiislo 
del Coniorzlo sito nel locale In PiiiKisa 
< ^ p h a n l t ó p . ^ ^ r a t B i 3 i S ^ ' » r a i 
trasportato la Taaneoine iao 'à rc r -
VÌCJM. aiif aecqndp Piano. 5423^ 

.Óltre alle spedizioni aU^ingrosaa^ 

pelli a OìUndro di seta; di feltro hm^ 
sul fusto di tela; detU di tutto feltrila 
fiosoi neri e chiari. Ô ìbuB per 8ooÌ9ti 
cappellini'per fan,oi>iUl; oappeUl f^ 
sacerdoti^; Yerniciati da coo^eroE 
Berretl^'di seta ; eco.» eoo. Si Uftì,*-
mono conunissioni per corpi di wjt 
gica, società ginnastiche^ guardia ra# 
nicipali, campestri e boschive- Il tett0 : • 
•̂  ipiroAsl finsi d i fabbrl«&<} qiuiidi 
con 'irlÌ«vi»utlfl9l«io ŝ tefims'iiMiai.:-̂ : 

er l'acquirente. \^^ 
^ BORGO OODAt-DNiJÀ, N. 4753;̂ ^ 
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CASA. GRA.NDEM «so Osteria coatt 
Stalle per N. 70 aavalll, Oorte, Cita
tine, Finii! a varie adiaoenze» «Sfihi 
snbito. 
„^Eer le trattativa rivolgersi nella 
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^'•^^I 
el giorno 

CORTESl-MJEGQIOM'P] 
iiv ABAn^ 

r nna venerdì e l'altra domenica, cioè | 8-110 

Ke9ter& come di metodo aìerto £' 
tutto: Ótt^^^.J^^nMjl80VÌl* 

che jlanolorte. 
La Direzione 

Maria Franceschi MeggioraU 

arsi 
(ofere prossimù 

in Abano, 

A3A. àa uso m abitazione civile eoa 
(Sottocòsta Bottega, Corto, Orto ed adia-
jcmie vartó,, sita a.Si^a. Franeescó &l 
civici N.* 346S - 3990. 
" CASA, con- Bottega e Corte sita ia 

ed Orto, sita in Via Zitallo ni civici 
N. 3655 - 3055 A. 

Rivolgerai per Informazioni all'Asr-
fiUNlSTUAZIONE DELLO Si'KDALE OlVILB. 
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. LA BEFUTiZtONE 

Consorzio t'ossa Atonselesana, 

• Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata r a n l e a 
p e r I» c n r a fc]ra'uginoiiik..i» doioalflillo. — Infatti chi conosce B può 
avere la » e j # non prende tiìù' RECOXRO od altre. Sì può avere dalla 
Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti in ogni città. 
83-293 • ' LA DIKEZIOKE 0. BORGHETTI 
in PÀDOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal iig, Pietro Cime-

gotto • Piazza Pedrocchi. 

In CoNSitf.vE presso r E'altore Comimnlo nel 
giorni Hercordi 6 e Giovedì 7 Otta lire 1880. 

In EsTE pre.iso l'Ufficio dei Consorzi noi 
giorno di Sabbalo 2 Ollobro mQ. --

Ì?EU LA li^RATA 
Iw =MoRflEUCB ppe.«so ì'Eaattoro Consorziale 

> # 

• rt 

* ^ 

iSigQor 

Igienica, infalU-l 
bile e preserv;v 
tiva. La sola ohe] 
guarisce senea 

niilla. Si trpva nelle principali Farmacie del mondo, ed, a Pa-
presso a i u l i u ^^*il'^ farmacista, 102| rue RicMelie^i auccessore del' 
" BRotr.'V V' 28-103 

aggiunger 
rlri Dreaa 

Approvato dal Cons'glio dei Delegali il 
Conio IVevenlivo ISSO e reso flaeculorio come 
dalh Nota della Rfgia Prtftìtlura Provin
ciale 22 Maggio 488.1 N. 2178-0013 IJiv. I e 
dovendosi proced^tro all'esarione del gcLlilo 
ondef^rfronlo alle spetie del corrente anno. 

• • SI renile noto; 
I. Che il gtìlUto del corrente anno am

monta ad it. Lire 14029.^ corrispondenle a 
centesimi dieci (10) per ogni pertica céri-
flu;iria. 

S. Che iì gettito verrà coatto in due eguali 
rate scadiliiii col giorno 1 Oltobree 1 I>icem< 
bre dell'anno corrente ^ avvertendo dio i 
ruoli relativi Irovanai oalenflibili nel!* Ufficio 
del Coniiorzio fino dal giorno Ui Setlenjbre 
a, Ct dopo di che verranno conaeguali pGv la 
scossa all'Esattore sig. SILVIO GANDEO, il;cui 
Ulllcio b fiitijàto in questa Citlà Piazzetta Pe
drocchi al Cìvico N.:819 A, 

E nei uiorni Lanosi 6 o Marlcdì 7 Diceai-
brè ?880. 

In CoNSELVH presso F: Esattore Comunale nei 
giorni Mercordi i e Giovedì 2 Ulcem* 

re 1880. 

, PÌLLOLE BLAUCA 
ai Joduro ài ferro lnaUorahÌ5o 

APPt^OVATS DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA Di ipARltìl. BOa « 

1 n EfitE preĵ eo l'Ufflcìo del ConBOtTiio nel 1 
Biorno di Sabhato 4 Dicembre 1880-
5. ! pagamepli dovranno efTettuan î Aotto : 

lo disposizioni dtlla f-fgge 20 Aprilo 1871 
nelle mani del ATR. SUA'IO GATTDIO O del eao 
rappresentante FEDEBicoSGATTOtifl legalmente 
a CIÒ autorizzato. 

6. Tutte le prescrizioni di^H'emanata Ugge 
nulle imposte t^aranno ftpplicatealla preaiMiifl 
esazione, pofcpì acaduti i tt'ruùni come so
pra; fisfldti i debitori incorreranno nelle pe
nalità poHate dalla legge medesima. 

Il presente sarà pubiiHcato nei Comuni di 
fluGRto Consorzio, ed inserito nel lloUetlinO 

ut provocano o rcgolarìi^ano il cortìO periadico, forlf*-
flcAac poco a poco le contiUi^ioni linralìohA^dtiIjoli o 

2 debilitale, ecc., eoe, 
1^ N. fi. Si esìga la nostra firma 'comt stupra, apposta m _„ 
2 c^c^ éì un'etichetta verde^ .' FirKMVi4l̂ '!ii«?<Tt«,iO,pAr[ĵ . 

•^r 

Ac(̂ uÈL e P o l v e r e dent i f r ic i 
nei. 

•4 ,tìt 

LL^* Ì/KT 
Si B r - i B«i e 13 

*^C£IiEffc»w'*)'' dam-Facolià di Medicina di Parigi 
K E D A G I i l A D E L M g B I T O M.U' B S P O g i Z I O N E D I V I E N N A 1 8 7 3 

' -^Si^Plaea de'l'Opera, S. P&i-lgt 
sr"''niovA Pnv:aso i nuNCiPAti puoruMiî in., 

ìlirl 

egli Alti Ufficiali della Provinola. 
a TI w.^ , i„ 1 „r.iiu^ . . . ' - . „ . DairUlTicio del Consorzio Tossa Monselo-
3, Unitamente al gettito verranno,riscosse _„... . p.^ftvn 9. «̂ nn̂ ^mhr̂  i^w 

le tasse per voUure^eseguite d'Ufficiò.) ^^'^^ ^**^^^ '̂ ^ Selltnibre 1.80-
li . Che inoltre Y Ksaltoro CA!4DEO od il suo 

28 

rappresentante si porterà ad esigere coi so
lili metodi, 

PER LA I. RATA . 
Is MoNSELicK proHSo l'Esattore Consorziale 

nei giorni Lunedi i e Martedio Ottobre 1880. 

1 Deputati 
6. Trieste - 6. Treves - /). Scapili 

l. Trivellato - iU. Da Zara 
il Segretario 
A. Trivellato 

i?er™ìffltì^W'??*?;Tr!FtH^^ 

101 

^?ll 

'̂ ìin".r LjouoRE L PILLOLE Ittr L a v i l l o 'T,lt$^' 
VL UqiAoyo guarisce gli accessi corm per incanto. (2 o 3 cucchiaiate da caflé baatano pef 9 i-o 

glt^fUt^ro 1 più violt.-iiU tiolorl.» . K i ^ 
!.<: PiUol^. depurative, preDengonù it ritorno degli accessi. 6 
Oueaia,Ciira perfeiUmentclnuocua,èraccomantiata Ualì' illTTslrc D'NÉtATOMctli! principi,''. 

a'_-ia i3jC-<i!vlna. Iffg^ernle toro lesHmonianu nel piccolo £ra££a(o unito atl ogni boccetta, che)''' 
jt man^a trraiU'da PariQi o si da presso i nostri depositar^. 
Ifletrft^iìrrìmil gar^Tiztìj iuÌÌ'-Bfìòhrii9 it tatto dtìi govsmo francese s la fJrma 

H^i^diiH ,^k\. iâ rofaSD presso t. CD̂ AR, 3B̂  rue St-ClRtî e. P&r\g\. 
l^it0ÙàiÌQ '^ tiiì^tia Cd a noina presso MANZONI 6 G» 

K UAI r»niNf;a*^Li FARMACISTI , , 

^.^:^</^^^^ 

N-iv;^.: 

Avtìormiito in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il KOB; 
vegetale; BOIYEAU-LAFFECTEUK, la cui reputaKÌone è provata da un; 
secolo, à garantito genuino alla Arma del doxt. Qiraudeau de Si. Ger-, 
vaiS' Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, ! 
è raccomandato da tiitti i medici di ogni paese, por guarirò: erpeti, 
postomi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il ÈOB 
molto eu|)eri6r6 a tutti i sciroppi depurativi, gimrisoe le malattie che 

isono designato sotto nomi di primaticco, secondario ,e, terziarie ribelli 
'al eopaive, al mercurio ed al jnduro dì potaègio. 
\ Deposito generale, .12, RUE RIGHERÀ PARIGI, ed a P A D O T A 
'^presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bachettì. 10-182 

^ Sono 11 miglioro od il più giifitevole 
purgante, porcile posfionaì prendere 
con buoni alimenti è bevanderjfortifl-
canti. Ksse non cagionano alcun di
sgusta 0 fatica. 

TOWAC 
PASTIGLIE e POLVERE 

QUftitfl Psî .tiEilio G Polvoro antluolcle, 
algDattv r̂lJUrirlhfiiL'i i M;ill di stomaco, 

l,Maiior\risa d'cipptJtlto, DlyoaUonl la
boriose, AtjresizOH VotiiUl^Flotulon^i^, 
Coltello; ci-ĵ ì rô uÌHTJ!'-iano lo FlinKioiii 
dello Dtoniaco o doqiU intoQtlnJ, 

EAiBt^-'-'SUtìiìaìichfììie.UlHJtÓtiiìlGQV&mo 
frtsnrfite e Ut finnd de J. FA VAHa 

Ar!ĥ  DETl^AK, Pŝ mcisU In HaiGT. 
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ed 1 snòl priliGlì»al] coatomi dallasua origine $im al prettnie 

I l «ttitlvo a l i l o d « U a lioit-
ea v lvné tfllon<iiàa«o feuIblAii», 
cutn« piiv« rlàforaiaitia lo s e n 
s i v« miDdiXanto 

l'ÀCSQA MIMA PERÙ BOCCA 
DEIi DOTT. POP? . 

Sig. doti, l.^ip- Popp i, r, lienliflla di corte; 
Vienna 1., Boghcrgassc 2. 

RiccvcUi putitunlmciHe In sua Acqun Ana-
tcrina }>flr la hooca o sono caiUcnUssimo <tì 
possederlo^ casa fartjfica le gengive, e leva 
totBlmonto 1*4 odore' cattivo| specialmetite 
It odore de[ labaccoj essendo eh io fummo 
come un soldato, perciò io raccomando ad 
ognuno la sua Aajua per la boc^a. 

Con tutto Blima 
FEDERICO GAMPERLE 

^ U V, maestro 4' equitazione, 
S^ì (Bóétnia)J 

Deposito BI ^Ò avere iti Padova alle 
fermacìe Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber
nardi, DurerrBaccheltì e Giuseppe Morali 
profumiere, via Gallo — Ferrara Wavar* 
pa — Ceneda Marchetti ^ Treviso Bin-
doni. Fracchia e Zanetti — VicenKa Va-
Ieri e Friezicro — Venezia Boltner, Zam
pironi, Cavioltt, Ponci, Agenzia Longcga 
— Mirano Roberti -^ Rovigo Diego — 
Chioggia RoHteghin — Ba^^ano A ;̂GQm]n 
profumiere,. i-197 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA VENEZIA |ier PADOVA 

Par lènze 
da PADOVA 

^ - .•. t 

misto 2,40 a. 
diretto 3,54 » 
misto" P,19 » 
oranÌl)us 7,C5 • 

. 0, 3 . 

. - 1,25 p. 
diretto 3,20 u 

» • 6,14 II 
omnibus 8,30 » 

» 9,35 . 

Arrivi 
a VEMEZiA 

4780 a. 
4,54. . • 
8, 5 » -
9,10 . 

10,15 » 
2,40 p. 
4,17 . H 
7,10 f) 
9,45 » 

lO.EO . 

.partenze 
i dà VENEZIA 
omnibus 5, n. 

» . 6,25 • 
misto 7,S0 » 
diretto 9,-5 • 
,..,•* ,.12,40 p. 
omnibiia S, 3 • 

» • •• 5 , 2 5 . 
6,55 -

misto 9,15 » 
diretto 1), • 

Arrivi 
a PADOVA 
~6j7~ n, ^ 

6,42 n 
9, 5 » 

10,5 • 
1,39 H., 
3.S0 r. 
6,39 » 
8.10 . 

10,55 . 
11,55 n 

* 7 - - r V 941 

Ferrovie della Soietà Veneta 
^ " i -?J 

. - • j ^ 

• f [• - ^ 

MESTRE per UDINE UDINE per MESTRE 

Partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 o. 
omnibus 6,13 > 

», 10,40 ». 
• • 4,84 p 

misto 1̂ ,30 11 

Arrivi 
a UDINE 

1 -. 

Partenze 
da -UDlpia 

misto ' 1.48 B. 
omnibus 5, » 

- », 9,28 ' 
• 4,56 p. 

dirètto^' 8,-<8 » 

ÀTT'm 
a MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p, 
8,54 . 

11, 8 • 

PADOVA perìVERONA | VERONA per PADOVA 

• " à 

r É 

, Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 n. 9,26 a. 
diretto 10,15 .ji il,56 » 
omaibus 3,30 p. ' 5,59 p. 

' ?;.,- 8,21 », .;10,62 .• ; 
H3l6to 12,20 0. 3.18 a. | 

partenze 
_dajmiONA^ 
omnibua 5,10 a, 

., 10,45 »• 
diretto 4,35 p. 
omnibua 5,50 * 
misto,, 11,15. » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
' l ; i 6 P. 
0,09 ' . 
8,21 r. 
2,17 a. 

•fv 

PADOVA per BOLOGNAlBOLOGNA per PADOVA 

Padova,, . part. 
Vigodarierfl . . 
Campodarscgo. . 
S. Giorgio delle PI r. 
Camposampiero . 
Villa del Conte . 

atit. 
5,22 
5,33 
5,44 
5, 53 
6,03 
6,17 

PADOVA per BASSANO 
omn. omn jmisto 

ant. I pom 
1,48 
1,59 
2,13 
2,S4 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

Cittadella 
Rcssano , 
Rosa . , 
Bassano . 

) arr. . 6,30 
) part, . 6,44 

6,58 
7 , -5 
7,17 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9,45 
9,57 
10,4 
10,15 

omn, 
pom 
6,48 

BASSANO per PADOVA 
misto 

^ ^ ̂  
^ r. r I r J >! 

Bassano . part. 
G, 59 Rosa . 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8.17 
8,24 
8,36 

Rossano. 
Cittadella ) arr. . 

) part.. 
Villa del Conte . 
Camposampiero . 
S.Giorgio dellePer.|7,12 

«mn. 

5, 55 
6,00 
0,IEi 
6.26 
6,38 
6,51 
7,06 

oinc. omn. 

Campodarsego. 
Vi goda nere 
Padova . 

7,21 
7,32 
7,42 

pom pom 
2, S9 7,22 
2,41 7,33 
2,51 7,41 

9.2913,03 7,52 
9, 44 3,2a|8, 4 
9,58 3.37 8,16 
10,13 3.57 8,31 
10,20 4, 5 8,30 
10,30 4,17 8,49 

4,31 10,41 
10,51 

9, 
4,4219,10 

- f e ^ ^ W ^ f b V « ^ J 

, TREVISO per VICENZA 

t-UIGI GAY. 
PREZZO CENT. 

E INI 
. \ ' -

-' ^ i-

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 B. 
iniilo (1) 9,20 * 
diretto !,47 p. 
onmibuB 6,48 » 
diretto 12, 5 a-

•• Arrivi 
a BOLOGNA 

10.43 a-

4,37 p, 
U.12 h 
2,49 a. 

'-: Partenxe 
da BOLOGNA 

diretto J 2,45 a; 
misto (1) 4, 5 •, 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus ^, i» 

Arrivi 
a PADOVA 
3.4S 
6 , 4 
8,55 
3,13 
9^23 

a. 
I 

.P 

a 

LK 

(\),fim a ìlovigàyr^i^) da àovigo, ,̂  , 
V . - ^ i 

Treviae, , part. 
Paese, f. , . , 
Istraua . . . , 
Albaredo. . . . 
Casleirranco . . 
S,MarUno tliLupari 
Cittadella j J^^ ; 
Póntanìvà . . . 
Carmignano . ,' 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

misto oion. ImÌBloI misto 
ant, 
5, loia,26 
^ 8,39 

VIGENZA per TREVISO 

ant.lpomipom 
1,2516,26 
1,41 le. 42 

5,35 8,52 
r-, 9. 3 

6, 4 9.15 
6, 13 9,26 
6,32 
6,47 

773 
7,13 
7,39 

9,37 
9,47 

1,54 
2,.IO 
2,29 
2,40 
3, 
3,19 

9,55 3,28 

6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 
8,18 

10,4 
10,12 
10,33 

Vicenza. . part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . < ; 
Fontaniva ' . . , . 

Cittadella ] p , [ 
S. Martino di tupÀrì 
Castelfranco ., . 
Albaredo . . . 
Istrana . -.' . . 3, 39 8,29 

3,48 8,38 | Paese . . 
4,15 9, 4 Treviso ., air, 

omn. 
"ant 
5,37 
5,59 
e, 7 
6,17 
6,25 
6,'37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7 ,26 
7,36 
7,49 

misto 
• F F "-•—rih 

ant. 
omn. 
pom 

8,30;2,12 
8,67'2,34 
e, 7 2,42 
9,18 2,62 
9, 28 3. 
9,38 
9.55 

3,20 
3,31 

10,12 3,45 
10,26 " " 
10,42 

misto 
pom 
6,52 
7,19 
7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

- L 

t 

: : » 

^^^SWMHHP^ 

10,55 
11,n 

3,56 8,53 
4, 9 9, 9 
4,19)9,22 
4,32i9,38 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
mlato 

Schio, . 
Tiiieno . 
Due ville. 
Vicenza , 

. part. 

' W arr. 

ant. 
5,45 
6,. 2 
6,17 
6,37 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

10,12 

pom. 
5,30 
5 ,52 
0.10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

OD 

I 

e Y 

Vicenza . 
Duevìlld , 
Tiiìene 
Schio. 

part. 
t ' 

ant, 
7.B3 
8,15 
8,35 
8,49 

misto 
póm. 
3, 
8,25 
3,49 
4,05 

DlDIlIbuB 

pom. 
7,40 
8, S 
8,22 
8,36 

CONEGLIANO per VITTORIO 
•^r 

CoQeglJano part. 

Vittorio . . arr. 

VITTORIO per CONEGLIANO 

S 
-a 

Vittorio - part 

CorìegHanOj_arr: 

I 
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